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CORTE DEI CONTI AL SINDACO
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OGGETTO: Invio deliberazione n. 47/2016.

Si trasmette la deliberazione in epigrafe, adottata da questa Sezione
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C
om

un
e 

di
 S

er
ra

 S
an

 B
ru

no
 - 

P
ro

t. 
ar

riv
o 

n.
 9

55
5 

de
l 2

2-
06

-2
01

6



Deliberazione ntiJ2016

REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI
SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CALABRIA

Dott. Giuseppe Ginestra

Dott. Massimo Balestieri

Dott.ssa Michela Muti

Dott.ssa Elisabetta Usai

Composta dai Magistrati

Presidente f.f. (relatore)

Consigliere

Referenda'rio

Referendario

Nella Camera di Consiglio del giorno 09 giugno 2016

VISTO l'art. 100, c. 2, della Costituzione;

VISTO il Regio Decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e succèssive modificazioni;

VISTA la Legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 5 giugno. 2003 n. 131 recante disposizioni per

l'adeguamento dell'ordinamento delia Repubblica alla Legge costituzionale n. 3 del
18 ottobre 2001;

VISTO il Regolamento n. 14/2000 per l'organizzazione delle funzioni di

controllo della Corte dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti

in data 16 giugno 2000 e successive modifiche;

VISTO il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il Testo Unico

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;

VISTO l'art. 1, c. 166, della Legge n. 266 del 23 dicembre 2005 (legge

finanziaria 2006) che prevede l'obbligo per gli organi di revisione degli enti locali di

inviare alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti apposite relazioni in

ordine ai bilanci preventivi ed ai rendiconti degli enti;

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti

n. 18/AUT/2013/INPR, depositata il 01 agosto 2013, con la quale sono state

approvate le linee guida per la redazione della relazione sul rendiconto
deIK.->serciziG 2012;
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VISTA la delib-erazion-e della Sezron-edelle Autonomie deHa Corte del conti

n. 11/SEZAUT/2014/INPRadottata <lell'adlmanza def 15 aprile 2014, con la quale

sono state approvate le linee-guida per la redazione della relazione sul rendiconto

dell'esercizio 2013;

VISTO l'art. 6 del D.lgs. n. 149 del 6 settembre 2011;

VISTO l'art. 148-bis del D.lgs. n. 267/2000;

VISTA la legge n. 213 del 7 dicembre 2012 (G.U. n. 286 del 7 dicembre

2012, S.O. n. 206);

VISTA la documentazione trasmessa dall'Organo di revisione del Comune di

Serra San Bruno (VV) in ordine al rendiconto della gestione esercizio 2013i;Q:;".
acquisita dalla Sezione con prot. n. 3149/-1O/07/2014-SC_CAL-T81S-A; ~ .

•VISTE le note istruttorie, prot. nn. 623 e 625 del 11 marzo 2015, con ie.

quali il Magistrato istruttore ha richiesto, rispettivamente all'Ente e all'Organo di '. ""

revisione, ulteriori elementi a integrazione e chiarimento della documentazlonè

acquisita;

VISTE le controdeduzioni trasmesse congiuntamente dell'organo di Revisore

e dal Sindaco del Comune di Serra San Bruno con nota prot. 8014 del 25 giungo

2015, acquisita al protocollo di questa Sezione il 29 giugno 2015 con prot. n. 1952

- SC_CAL-T81-A;

VISTO il questionario sul rendiconto anno 2014 trasmesso dall'Organo di

revisione del Comune di Serra San Bruno in data 21/12/2015 e acquisto al

protocollo di questa Sezione al n. 5392;

VISTO il rendiconto anno 2014 e i relativi allegati del Comune di Serra San

Bruno pervenuto a questa Sezione in data 09/11/2015, prot. n. 3369;

VISTA la relazione dell'Organo di revisione sullo stesso rendiconto 2014;

VISTA l'ordinanza n. 12/2016 con la quale il Presidente della. Sezione ha

convocato l'odierna Camera di Consiglio;

UDITO il Presidente f.f., Consigliere Giuseppe Ginestra, Relatore;

FATTO

Con deliberazione n. 43 dei 17/10/2014 questa Sezione regionale di

controllo, in sede di esame del bilancio dell'esercizio 2012 del Comune di Serra

San Bruno (W), aveva già rilevato diverse irregolarità e criticità nella situazione

economico-finanziaria indicando all'Ente l'adozione delle misure correttive

necessarie per:

1. garantire una situazione di effettivo e costante equilibrio economico-

finanziario, sia della parte corrente, sia della parte capitale del bilancio;

2. approvare il rendiconto entro i termini stabiliti dal D.lgs. 267/2000;
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3. verificare {a seguito deHa tardiva approvaZione del rendièOnto) Pavvenuto

rispetto dell'art. 243 del O.Lgs. 267/2000 e darne comunicazione!n merito a

questa Sezione.

4. evitare il finanziamento di spese consolidate attraverso entrate di

straordinaria.

5. verificare nel tempo l'attendibilità delle entrate destinate a

disavanzo di amministrazione accertato nel rendiconto 2012.

6. procedere ad una drastica e strutturale riduzione della spesa per

incorrere nuovamente in una situazione di disavanzo di amministrazione;

7. comunicare le modalità con le quali sono stati revocati ed estinti

procedimenti di esecuzione forzata riscontrati nel 2012;

8. procedere, anche ai fini del superamento dei parametri di deficitarietà

.rilevati ai sensi del Decreto del Ministero dell'Interno del 30.04.2013, ad una

specifica operazione di riaccertamento dei residui finalizzata a verificare, ....
o • - .,'

attraverso un rigoroso apprezzamento dell'esistenza dei requisiti essenziali

previsti dall'ordinamento, l'attualità e la permanenza delle ragioni creditorie,

nonché l'entità ed effettività delle posizioni debitorie;

9. comunicare l'ammontare dello stanziamento di bilancio effettuato ai sensi

dell'art. 6, c. 17, della Legge n. 135/2012, nonché, qualora ricorra la

fattispecie, dell'art. 1, c. 17, del D.L. n. 35/2013, convertito in Legge n.

64/2013,. ..come successivamente modificato dal D.L. n. 76/2013, convertito

in Legge n. 99/2013;

10.verificare attentamente, con la vigilanza dell'Organo di Revisione, la corretta'

allocazi()ne e il mantenimento della posta di € 67.595,11 tra i. residui passivi

del Titolo III.

11. realizzare concrete iniziative volte al contrasto e al recupero dell'evasione

tributario - tariffaria;

12. implementare e migliorare l'attività di riscossione di tutte ie entrate

comunali;

13.attivarsi al fine di conseguire i titoli giuridici necessari per accertare, e

successivamente riscuotere, ie entrate da contributi e trasferimenti dello

Stato e della Regione di parte corrente e di parte capitale;

14.garantire il rispetto dei limiti prescritti dagli articoli 195 e 222 del Tuel in

merito all'utilizzo dell'anticipazione di tesoreria e dei fondi a specifica

destinazione, comunicando l'ammontare dei fondi vincolati utilizzati ed

assicurando la ricostituzione degli stessi a fine esercizio;
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15.evitare la formazione di debiti fuori bilancio o-cii passività potenziati attuando

corrette e legittime procedure di gestione delle spese al fine di rendere il

fenomeno dei debiti fuori bilancio episodico e non patologico. A tal fine,

dovrà essere costantemente monitorato lo stato del contenzioso, oltreché

verificata l'eventuale formazione di debiti fuori bilancio attraverso il rilascio

da parte di tutti i responsabili dei servizi di attendibili attestazioni;

16. costituire in bilancio, con adeguato stanziamento finanziario, un "fondo

spese impreviste" o "fondo rischi" al fine di attenuare l'impatto di eventuali

debiti fuori biiancio o passività potenziali connesse anche al possibile esito' '!. "' ~

negativo del contenzioso in essere, oltreché in ragione della situazione di.

particolare criticità dei residui passivi; k'_

\~\ :.;. /' Jò
17.allocare correttamente in bilancio ie poste atipiche inserite tra i servlii1-(j!)~o'

'" .~~~conto di terzi; "TA••~

18. verificare nuovamente e attentamente, con la collaborazione e la vigilanza

dell'Organo di Revisione contabile, l'avvenuto rispetto del patto di stabilità

2012 tenendo conto, in particolare, della corretta imputazione della voce
"Altre per servizi conto terzi" riguardante i servizi conto terzi.

19. provvedere alla puntuale ricognizione e verifica dello stato economico-

finanziario delle partecipazioni, In società o organismi, possedute dall'Ente,

assicurando sulle stesse la dovuta vigiianza, nonché ottemperare alla

normativa vigente (v. in particolare l'art. 4 della Legge n. 135/2012 e l'art.

14, c. 32, del D.L. n. 78/2010, convertito in Legge n. 122/201.0);

20. attuare quanto disposto dall'art. 6, c. 4, della Legge n. 135/2012 in merito

alla verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società partecipate al

fine di far emergere eventuali ulteriori potenziali passività a carico del

bilancio pubblico (consolidamento dei conti);

21.allegare al rendiconto il prospetto contenente l'elenco delle spese di

rappresentanza previsto dall'art. 16, c. 26, del D.L. n. 138/2011, secondo lo

schema tipo previsto nel D.M. del 23 gennaio 2012, nonché garantire il

rispetto di quanto stabilito dalla giurisprudenza contabile in merito ai

presupposti giuridico-contabili necessari per l'effettuazione delle spese di

rappresentanza; specificamente fornire opportuna documentazione

giustificativa inerente le spese di rappresentanza sostenute nell'anno 2011

in quanto le stesse, (pari ad € 60.433,52) superano del 367,18% il limite

imposto per il medesimo esercizio (pari ad € 12.935,70)

22. in relazione al fondo delle risorse per la contrattazione integrativa per l'anno

2012, occorre rispettare ia vigente normativa circa la mancata
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,.', ,

, .~

contrattazione, ripartizione e liquidazione del fondo 2012 (art.5 defCcnl l

,aprile 1999). dal momento che tale situazione può esperre l'ente a

contenzioso e compromette l'attendibilità di varie voci e parametri di

bilancio. E' necessario quindi che l'ente comunichi a questa Sezione gli atti

relativi adottati.

23. rispettare le norme in materia di copertura dei costi del servizio nettezza

urbana e nel servizio fognatura e depurazione (copertura superiore al 100%

dei costi), per cui è necessario che vengano comunicati a questa Sezione i

Si dISp~~O::aedii:~t~:c:~:e~~vi~:~t::ti~orrettive adottate dall'ente in esito all~:;:t.~p~;:;.k
/.~~ ~'l

predetta deliberazione ed i risultati conseguiti avrebbero dovuto essere comunid'ate 1;f,\-:~\ o

a questa Sezione regionale di controllo entro il termine di sessanta giorni~ii;{l ~~~g~~
l6J fML~;~.~.».!/2

ricevimento della presente deliberazione. % ~~;.- Ò" .Con nota del 15/01/2015, prol. n.468, acquisita al protocollo di ques. • C-1TAm:"(l.0

Sezione in -oata 21/01/2015 al ri~1.03 - SC_CAL - T81-A; l'Ente 'ha trasmesso.la

delibera del Consiglio Comunaie n, 2 del 05.01.2015 avente ad oggetto "Delibera

Corte dei Conti n. 43/2014 - Presa d'atto - Determinazioni", con la quale in effetti

l'Ente si limita a chiarire alcuni punti e ad indicare le azioni da intraprendere.

****
L'Organo di revisione del Comune, di Serra San Bruno (3965 abitanti), ai

sensi dell'art.1, commi 166 e seguenti, della legge 266/2005, ha trasmesso il

questionario contenente i dati contabili relativi al rendiconto dell'esercizio 2013.'

Esaminato il predetto 'i:ju€stionario e la documentazione inviata dal Comune,'
. " . .

il Magistrato istruttore, con le notè prot. nn. 623 e 625 del 11 marzo 2015 ha

richiesto, rispèttivamente all'Ente e all'Organo di revisione, ulteriori ~I.ementi di

integrazione é chiarimento.

Con nota del 25 giugno 2015, acquisita al protocollo della Sezione il 29

giugno 2015 con prot. n. 1952 - SC_CAL-T81-A congiuntamente l'Organo di

revisione e il Sindaco del Comune di Serra San Bruno hanno dato riscontro alle

richieste istruttorie.

Ciò premesso, considerato che gli elementi integrativi forniti hanno

consentito di superare solo in parte le osservazioni formulate dal Magistrato

istruttore, si evidenziano, di seguito, le Irregolarità e le criticità ritenute

pregiudizievoli o comunque sintomatiche di inefficienze della gestione finanziaria

dell'Ente.

DIRITTO

1. Premessa normativa

L'art. 1, c. 166, della Legge n. 266/2005 (legge finanziaria 2006) stabilisce

che "gli organi degli enti locali di revisione economico-finanziaria trasmettono alle
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.;;... . .... ~............. ...~'..-''''''' ...... ~-~ ..~

competenti Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti una relazione su!

bilancio .di previsione dell'esercizio di competenza e sul rendiconto dell'esercizio

medesimo".

Il nuovo articolo 148-bis del D.lgs. n. 267/2000 - inserito nel Testo unico

degli enti locali dall'art. 3 del D.L. n. 174/2012 - prevede che "le Sezioni regionali

di controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti

consuntivi degli enti locali ai sensi dell'art. 1, commi 166 e seguenti, della Legge

23 dicembre 2005, n. 266, per la verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti

dal patto di stabilità interno, dell'osservanza del vincolo previsto in materia di

indebitamento dall'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, della sostenibilità "" .,..,..... .
dell'indebitamento, dell'assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anchelfi.;,;>~.o

prospettiva, gli equilibri economico-finanziari degli enti. Ai fini di tale verificai Z!.è t;;!,Cl<è.. \~
Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti accertano altresì che i rendic~~ '~.$!
.degli enti locali tengano conto anche delle partecipazioni in. società controllat~(P. ~ o'
alle. quali è affidata la gestione di servizi pubblici per la collettività locale e di C'o1TANZP.~

.seryi~i.strumentali all'ente". Prosegue, poi, l'art. 14l)"bis: prevedendo' che;

"nell'ambito delle verifiche prima indicate, l'accertamento da parte delle Sezioni

regionali di controllo della Corte dei conti di squilibri economico-finanziari, della

mancata copertura di spese, della violazione di norme finalizzate a garantire la

regOlarità della gestione finanziaria o del mancato rispetto degli obiettivi posti con

il patto di stabilità interno comporta, per gli enti interessati, l'obbligo di adottare,

entro sessanta giorni dalla comunicazione del deposito della pronuncia di

accertamento, i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli

equilibri di bilancio".

Alla' luce di' tale premessa, è dato rilevare, come già annunciato,.. che al

termine dell'attività istruttoria relativa al rendiconto 2013 del Co~unedi'Serra San

Bruno emerge la sussistenza di gravi criticità ed irregolarità che inducono

all'adozione di specifica pronuncia ai sensi dell'art. 148-bis del Tue/.

2. Approvazione del rendiconto

In merito all'approvazione dei rendiconti anno 2013 oltre i termini di legge, il

Comune, nella nota di risposta all'Istruttoria, asserisce "che l'Ente ha proceduto,

nei termini di Legge (comma 729-quater della L. 147/2013 come inserito dall'art. 7

del D.L. n. 16/2014 che ha posposto i termini di approvazione dei Rendiconti 2013

dal 30 aprile al 30 giugno 2014), all'approvazione del Rendiconto 2013 avvenuta

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 30.06.2014".

Tuttavia, si deve rilevare che nell'anno 2014 l'Ente ha ancora una volta approvato

il rendiconto oltre i termini di legge (delibera di c.c. n. 10 del 21/05/2015). Nel
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ribadire che 'la mancata approvazione dei rem:lìronto nei termini di legge

costituisce una grave irregolarità,iA particolare se reiter3ta in più esercizi

finanziari, si chiede all'Ente di dare atto di aver garantito le prescrizioni di cui al

comma 6, dell'art. 243 del D.Lgs n. 267/2000.

3. Indici di deficitarietà strutturale.
In sede istruttoria veniva riievato che il Comune di Serra

San Bruno nell'anno 2013 aveva certificato il superamento di n. 4 parametri di

deficitarietà (2,3,4 e 7. Peraltro, la Sezione rilevava anche il superamento del

parametro n. 8, in quanto nel triennio 2011-2013 l'Ente aveva riconosciuto debiti

fuori bilancio superiori all'l % del totale delle entrate correnti dei titoli I, II e III,

per cui si evidenziava che il comune, avendo superato n. 5 paramenti su 10, è
incorso nella condizione di Ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art. 243 del

135.305,00

4.893.658,04

48.936,58CC

AC

BC-Entrate correnti 2012

1% di B

D.Lgs ne267/2000. "':'. . ..... '.'. '. ". 6;i~~
Si chiedeva, pertanto! 'di fornire chiar!rnenti, d! cornunicaregHjnterventJ 'struttu~~:;:::~':~~;,c'"
intrapresi con i relativi provvedimenti adottati e infine di dare atto di 'èr~ .;a:J;'~ò'%
rispettato le prescrizioni previste dal sopra çitato art. 243 del D.Lgs. n. 267/201~OI '. ~('til.;.j . ~

~ , ~.~1:JL!: :::
Nella nota in risposta all'Istruttoria, l'Ente afferma quanto segue "Si conferma I:f ~W c

v •

nell'anno 2013 l'Ente presenta e certifica il superamento di n. 4 parametri su 10 •O"TA"'1:~\10°

precisamente;

• Parametro n. 2

• Parametro n. 3

• Parametro n. 4

• Parametro n. 7

Il parametro n. 8 risulta di ,atto rispettato ii1 quanto i debiti fuori bilancio

riconosciuti con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 27.04.2013

ammontano a complessivi e. 6.446,61 e non, come erroneamente riportato, a C

78.926,35.

In particolare, il parametro n. 8 nell'anno 2013 presenta le seguenti risultanze:

Consistenza debiti fuori bilancio 2011 A C 361.443,94

- Entrate correnti 2011 B C 5.511.182,22

1 % di B 5.511.182,22 C C 55.111,82

-parametro superato: Si

Consistenza debiti fuori bilancio 2012

-parametro superato: Si

Consistenza debiti fuori bilancio 2013 A C 6.446,61
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5.118.002,92

51.180,03

BC
CC

Entrate correnti 2013

1%diB

Parametro superato: No

L'errore nell'indicazione dell'importo riportato al punto 1.11.1.a del questionario al

rendiconto è dovuto all'importo riportato nel parere dell'organo di revisione n. 11

del 23.12.2013, nel quale su tale importo era richiesto parere al riconoscimento di

debiti fuori bilancio. Pertanto per l'anno 2013 il parametro n. 8 risulta rispettato

non venendo superata, negli ultimi tre esercizi finanziari, la soglia dell'1% nel

rapporto debiti fuori bilancio riconosciuti/totale accertamento entrate correnti titoli

1.II e III.
L'Ente, quindi, non incorre nella condizione di Ente strutturalmente deficitario ai

sensi dell'art. 243 del D. Lgs. 267/2000 e ne vengono, pertanto, meno le

prescrizioni in esso previste".

Si prende atto di quanto dichiarato dal Comune, tuttavia è necessario che vengano ••c .
trasmesse le delibere'di'riconoscimento dei debiti fuori bilancio'per il, periodo",dal

2011 al' 2013, ,tenuto' conti:>'che, come si vedrà nel, successivo punto ,relàtiv'Qi

sempre ai debiti fuori biiancio, le delibere In questione sono citate ed elencate,':~~' {j
~

o 'C,i'""-'. o
non risultano allegate. v.~ ~o

'1tAta"'"
Inoltre, la Sezione rileva che non emergono misure correttive messe in atto e I

relativi risultati raggiunti o da raggiungere, nonché viene confermata l'attualità

comunque di una grave situazione di criticità finanziaria che impone l'urgente

adozione di idonee azioni correttive effettive ed efficaci.

In particolare, con riferimento ai residui attivi di cui ,al titolo I e III ••,ove~i~nti sia

dalla gestione d: competenza che dalia gestione dei residui; deves' ~ibadire

l'inadeguatezza gestionale 'dell'Ente che può ormai considerarsi strutturale, perla

manifesta ripetuta incapacità di garantire, da 'in Iato, un minimo di òttendibilità

alle previsioni di bilancio, nonché, dall'altro, la realizzaZione, in termini di cassa,

delle entrate dei titoli I e III.

Le risultanze dei parametri in esame confermano la persistenza di gravi difficoltà

nel pagamento dei residui passivi, con conseguente formazione di una massa

debitoria di parte corrente in misura tale da non consentire un fisiologico

smaltimento delle passività a mano a mano accumulantesi.

Tali difficoltà vengono ulteriormente confermate anche nell'anno 2014 laddove

l'Ente presenta ancora il superamento degli stessi parametri del 2013, ( n.ri

2,3,4,7 e 8). In merito al parametro n. 8, relativo alla consistenza dei debiti fuori

bilancio riconosciuti, questa Sezione osserva ancora una volta che relativamente

all'anno 2013 i dati indicati dall'Organo di Revisione nella relazione al rendiconto

sono discordanti con quelli comunicati sede istruttoria, per cui è necessario che

l'Ente, in sede di misure conseguenziali, trasmetta tutti gli atti di riconoscimento

il
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det debiti fuori bilancio Cftutto il 2015 con l'analitica documentazione relativa.

Infine, si rileva che !'org;lno di revisione ai punto 1.12.1 del questionario r"€lative al

rendiconto 2014 afferma che l'Ente ha subito pignoramenti di somme di denaro

presso il tesoriere per un importo pari al 1,760% defle entrate correnti e, inoltre,

al punto 1.12.2 dichiara che il Comune ha regola rizzato i pagamenti per

esecuzione forzata risultante dal conto del tesoriere. Tuttavia si deve evidenziare

che in entrambi i casi l'organo di revisione non indica gli importi dei pignoramenti e

defle esecuzioni forzate per cui, al fine di verificare se è stato superato anche il

parametro n. 5, è necessario che l'Ente attesti i suddetti importi.

4. Risultato della gestione di competenza

In via istruttoria veniva innanzitutto evidenziato che l'Ente nell'anno

conseguiva un risultato di gestione positivo di € 98.624,50.

Inolt.re, si ~ri!evava che' il"comune aveva costituito li fondo::'.svalutaz-ione

.previsto dall'art. ,6;';comma,"1J.; de! D.L. n, 95/2012, per un "'rT':l-p6rtò, i"i.f,e-riopò ,a)' ',;"

'..' - ..::-..-.

C 30.084,94

C 986.941,65

C 246.735,41

C 389.708,17

C 627.318.42

C 1.017.026,59

E - TOTALE (C-D)

Fondo svalutazione crediti (25% di E)

queflo che sarebbe dovuto essere (€ 246.735,41 anzicchè € 254.256,65) e che,

peraltrq, non trovava capienza nel risultato di gestione di competenza sopra

indicato.

Infine, si evidenziava un saldo negativo pari a -€ 80.541,82 nel quadro degli

equilibri di parte capitale per il quale non venivano indicate le risorse finanziarie

.per ripianarlo.

Il Comune' ne!!" 'I)nta di risposta afferma quanto. segue: ,'Wel!'ar,no2013 l'ente

presenta'.un saldo'del/a gestione di competenza pasft{vQ.pari'ad.{; .1'04.539,17.

Si ,evidenzia, che con l'approvazione del Bilanc!G dr Previsione 2013 è stato"

costituito un."fondo svalutazione .crediti" per un' importo pari a C 246.735,41 pari

al 25% dei residui attivi del Titolo I e III aventi anzianità superiore a cinque anni e
al netto di residui attivi con elevato tasso di riscuotibilità pari ad C 30.084,94,

come da prospetto che segue:

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI ANNO 2013

A - Residui attivi Titolo 12007

B - Residui attivi Titolo III 2007

C - PARZIALE (A+B)

D - Residui attivi per i quali sussiste elevato

tasso di riscuotibilità
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Nel Rigo D /'importo di € 30.084,94 si riferisce agii Incassi registrati alla data del

13.11.2013. Il suddetto fondo pari ad C 246.735,41 è stato Inserito quale fondo

vincolato nell'avanzo di amministrazione.

Tale fondo, dal momento che non trova capienza nel risultato di gestione di

competenza 2013, è stato applicato al bilancio di Previsione 2014 ed in tal sede

integralmente ricostituito.

Nel Quadro "Verifica equilibri di parte capitale" del questionario al rendiconto anno

2013 il saldo negativo pari ad C - 80.541,82 è rlpianato con le Entrate correnti

destinate a spese di investimento. Erroneamente non è stato valorizzato il

corrispondente rigo".

Ciò premesso, la Sezione rileva che i dati e i chiarimenti forniti non consentono di /"

superare le osservazioni mosse in sede istruttoria. t~;/~D. ~
Peraltro, anche nell'anno 2014 l'Ente presenta la medesima situazione dell'anno .

f~! "\
2013. Infatti, il risultato positivo di gestione di € 113.509,07, conseguito nel 201."\,.. "

èincaJ)iente rispetto all'importo del fondo di svalutazione crediti appostatà,~~o/

bilancio che è pari ad € 287.741,070. Dipoi, si dp-ve osservare che il fonde '" statd ..~~1".t.f~:'

costituito, anche per il 2014, per un importo inferiore al dovuto (€ 287.;'41,07

anziché € 364'.952,00). 1M/ne, è dato rilevare, anche nel 2014, un saldo negativo

di parte capitale di - € 6.264,81 per il quale non sono state indicate le risorse

finanziare al relativo ripiano.

Si accerta, pertanto, uno squilibrio complessivo di bilancio, che l'Ente si trascina

ormai dall'annualità 2012, e oer il quale non ha dimostrato di aver intrapreso

adeguate misure c.orrettive, no,xhiS 12 'iiolazione delle disposizioni di '7 ji all'art. 6,

comma 17, del D.L. n, 95/2012.

5. Riscossioni di competenza

In sede istruttoria la Sezione rilevava una assai scarsa percentuale di riscossione

delle entrate proprie accompagnata da una bassa percentuale dei pagamenti.

Pertanto, è stato chiesto all'Ente di comunicare:

per ogni titolo-categoria-risorsa di entrata gli importi riscossi sugli

accertamenti di competenza del 2013 (distinguendo tra gli incassi realizzati

nel 2013 e quelli realizzati nel 2014);

per ogni titolo, funzione, servizio ed intervento di spesa gli importi pagati

sugli impegni di competenza anno 2013 (distinguendo i pagamenti

effettuati nel 2013 e quelli effettuati nel 2014).

In sede di risposta, l'Ente ha prodotto n. 2 prospetti (ali. n. 1 e 2), (peraltro privi

di data, timbro, firma e intestazione), concernenti gli incassi e i pagamenti
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"l,. '..

effettuati a tutto ti 2014 riferiti agii accertamenti e agII impegni di competenza

dell'anno 2013.

Inoltre ha comunicato quanto segue: "Nel confermare le percentuali di riscossione

indicate da codesta Corte relativamente ai Titoli I e III del Bilancio, si precisa

quanto segue:

Servizio idrico integrato

L'assenza di riscossioni in e/competenza di tale entrata (analoga situazione rilevata

per il 2012) deriva dalla natura del canone stesso che presuppone una fatturazione

a consuntivo a conclusione delle operazioni di lettura dei contatori e successiva

emissione delle fatture. A tal uopo, si specifica che l'art. 25 del Regolamento

Comunale in materia approvato con Deliberazione di consiglio Comunale 9 del

Il.06.2008, testualmente recita: "La bollettazione, tenuto conto di quanto previsto ~ ~ ,\'\

dall'art. 17, avverrà a cadenza annuale con possibilità di pagamento in uni~;~J':, ~
/c!

soluzione e con facoltà da parte dell'utente del pagamento in due rate di uguale '
'l:,i' .- ""/

lmporlo con_emissfonA defie relative fatture, di norma,' entro il mesi? rli rnaggJ(j' ì..•...'1. l;,,) ~ -

";\, .))j ~
dell'anno successivo a queflo a cui $/ riferiscor;o i c(l:,sumi. La Giunta com.unaiS~. 3';
sulla base di motivate richieste del responsabile del servizio, può stabilire sCaden~A>fZ"~O

diverse".

Sanzioni al codice della strada

Come riportato al ,Punto 1.7.2 del Questionario le riscossioni in competenza sono

state di e 12.841,94 pari all'accertato. Per cui anche per l'anno 2013 le riscossioni

sono state del 100%, ('Osi per come indicato al punto 1.7.2 del questionario al

consuntivo.

Fittl..£ttivl

La bassa percentuale di riscossione dei fitti atri.i riguarda essenzialmente i canoni

di fitto del locali adibiti a ':om,:,','ssariato di P.S, che il '1inlstero -dell'Interno non ha

ancora, alla data odjerna, provveduto alla regolarizzazione. Per gli stessi canoni

risultano compiute tutte le attività tese a difendere le ragioni del credito.

Gestione beni diversi

Sotto questa voce sono registrati i "Proventi derivanti dalla vendita dei lotti

boschivi". Nell'anno 2013 è stata contrattualizzatéi la vendita di 3 lotti boschivi. Gli

incassi sono registrati in base alle rate previste da contratto.

Ciò premesso, sulla scorta dei dai forniti, si rileva che l'Ente nel corso dell'anno

2014, con riferimento alle entrate complessivamente accertate nell'anno 2013,

realizza 718.790,97 euro di incassi pari al 7,48%, passando complessivamente dal

58,39% realizzato al 31/12/2013 al 65,87% realizzato a tutto il 31/12/2014.

le entrate del titolo I passano dal 75,60% dei 2013 al 82,59% del 2014. Quelle

della Tarsu con un leggero ma insufficiente aumento si assestano al 63,86% al

31/12/2013 era al 50,82%. l'ICI/IMU che nel 2013 era al 86,46% a tutto il 2014
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passa al 90,35%. L'ICI anni pregressi nel 2013 registrava un 16,980/0 a tutto il

2014 si attesta al 21,09% confermando una sc-arsissima percentuale di
riscossione.

In merito al Titolo III con gli incassi realizzati nel 2014, pari al € 327.062,62, le

entrate complessive si assestano ai 55,74% rispetto al 29,01% del 2013,

evidenziando un considerevole incremento; tuttavia emerge una modesta

percentuale di riscossione del Servizio Idrico che complessivamente si assesta al

29,29% (incassi 2013 € 0,00 + incassi 2014 € 132.380,07= € 132.380,07 /

accertato € 451.964,99). I fitti attivi passano dal 38,96% del 2013 al 57,07% del

2014. Gli incassi inerenti "Gestione beni diversi", che come sopra attestato

dall'Ente riguardano i proventi dalla vendita dei lotti boschivi, nel 2014 si attestano _'

al 78,87% rispetto al 46,52% del 2013.

I pagamenti, che nell'anno 2013 compiessivamente ammontano al 42,64%

del!'impegnato, nel 2014 passano al 57,29%. Relativament..'e .alle spese correnti~i~.O~~.,.. " .
. " -.r,"~opagamenti del titolo I passano da! 67,65% accertato ne!' 20.13 ali' 95,62%. de! " tt 0'-

. ~~AI'lZ••l<
-, 2014;Qu.elli.del tito!" II passano dal 1,25% del 2013 al 4,71'% detl-2014;' _'_

In conclusione, dai dati comunica!:i emerge, che nel 2014 i'Ente realizza un

modesto incremento in termini complessivi delle riscossioni delle entrate accertate

nel 2013, a fron~e, peraltro, di ulteriori hasse percentuali di riscossi.lne delle

entrate proprie (TARSU(TASI e Servizio Idrico) che rivelano i ritardi che l'Ente a

mano a mano accumula nel corso degli anni.

Per come del resto già riscontrato anr..he per i'ann., 2012, ciò influisce

notevolmente sui flussi di cassa e ceterminc: il ritarl;C (Jt::i pagamenti.

i..e difficoltà di riscossione de!le entrate neWanno di COf!.ì~.:etenza trDvano conferma

anche nell'esercizio 2014, laddove si registra un ulteriore peggioramento. '

Infatti, nel 2014 il saldo di partE cùrrente, de;ivantc:r!~1 confronto dei flussi cassa

di competenza è pari a € - 217.305,06; quello prodotto dalla differenza tra

riscossioni totali e pagamenti totali (al netto delle anticipazioni di liquidità di cui al

D.L. n. 35/2013 di € 1.557.055,29) è pari a - € 129.274,82.

Le entrate correnti (titoli I, II e III) nel complesso si assestano al 68,86% rispetto

al 69,43% del 2013 e al 74,48% del 2012. Quelle del titolo I sono sostanzialmente

invariate rispetto al 2013 e si assestano al 74,16% (75,60% 2013), tuttavia,

presentano un basso grado di realizzo quelle relative all'Ici anni pregressi con il

7,52% (riscossi € 13.540,00 su € 180.000,00) e quelle relative alla Tari con il

48,60% (riscossi € 319.615,70 su € 657.699,00).

Le entrate del titolo III si assestano al 28,32% rispetto al 29,01% del 2013

laddove, peraltro, il grado di riscossione del Servizio Idrico Integrato e pari allo

0,00% e quello dei Fitti attivi è pari al 46,68%.
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Anche I pagamenti complessivi' in conto competenza risultano insuffidenti anche se

in leggero incremento rispetto al 2013, infatti, si assestano al 55,57%

dell'impegnato (42,64%: 2013) ciò nonostante l'Ente anche nel 2014 avesse

usufruito dell'anticipazione di liquidità di cui al D.L. 35/2013.

Le spese correnti sono state pagate in misura pari al 72,82% (67,65%: 2013).

Le spese pagate in conto capitale come nel 2013 sono quasi nulle assestandosi al

1,78% (1.25%: 2013).

In merito pagamenti in conto capitale, è necessario che l'Ente espliciti in maniera

esaustiva le ragioni della bassa percentuale riscontrata, evidenziando le iniziative ,..~-1".S~•• , , " '
intraprese vista la notevole mole di residui in conto capitale ancora conserva~"~la:;, ..•",<:
pregressl che di nuova formazione. ii; ,",'_"l,'.,' \s:.

~ :.t~{r~~:~'.l~
';. .~,"J~~ft !2~ '",.;;;y ò

6. Entrate e spese correnti aventi carattere non ripetitivo. C'-'/rANZi'I'O'

ComE: in&icato".a: quadri ~..3 dei nUr.::'stiQnari. n;:'ath.:i a,;-.t~il'cHcc.nti 2012..e 2013., ... &;

l't:nte .ha ",rrp.vistC' entrate non fjpe;:i'i:hl~ pe~, i! r;nanzianienttl{ et;. ~pc.SE..""correntì

straordinarie e precisamente le seguen'i entrate e spese:

Anno 2012
Entr"te: € 129.974,07 - Recupero evasione tributaria

€ 5.000,00 - Sanzioni per violazioni al codice della strada
Spese: € 87.716,60 - Oneri straordinari della gestione corrente

5.000,00 -Spese per segnaletica stradale
Anno 2013
Entrate: € 221.369,20- Recupero evasiOl,e tributari"

€ .12.841,94- Sal~ziòni ammiill,;':rati\'" "
Spese: . € 215.376i27"Oneri straon:ìinad dena ges~~one ' " ,,_o

. ~_'_~€ 55'.:~8q./9u-r~.dout~nzione straordinari.::. _J~' :. I;: :':..")ri:::"":,,~: '.~;__.'_

Neila reiàzion_e,,istruttoria ,si q~servava che i sudd~tti dati, attestaticd~WCrgan()" dr.
.',_ '.. ". ' 'c.. '_.. . . " , ' , .., .

revisione, riveiano che le entrate straordinarie vanno a finanziare non"solo spese

correnti straordinarie ma anche spese correnti consolidate, Inoltre, poiché la bassa

percentuale di riscossione delle entrate inerenti Il recupero tributario evidenzia la

dubbia attendibilità delle previsioni, veniva chiesto di comunicare le riscossioni

effettuale alla data de.lI'istruttoria.

Nella nota di risposta i'Ente dichiara: "Si conferma che nell'anno 2013 le

entrate straordinarie sono state destinate a finanziare spese straordinarie come
segue:

- e5. 590, 03 per restituzione di tributi e rimborsi diversi

-e 169.786,24 come accantonamenti per il riconoscimento di debiti fuori bilancio

- e 40.000,00 per interventi di protezione civile a seguito di eventi calamitosi

- e 8 55380,90 per manutenzione straordinaria rete idrica (Titolo II della spesa).

-13
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Si evidenziano di seguito le riscossioni registrate alla data odierna delie somme

accertate nel 2012 e nel 2013 relativamente alle entrate da recupero evasione

tributaria:

LOITA ALL'EVASIONE

Anno 2012 - Accertato C 129.974,07

Totale incassato al 31 maggio 2015 C 81.800,67

Anno 2013 Accertato C 221.369.20

Totale incassato al31 maggio 2015 C 53.347,97

Si evidenzia che le somme accertate sono costituite dagli avvisi di accertamento

regolarmente notificati e divenuti esecutivi, costituenti titolo giuridico ai sensi \ •.

dell'art. 179 del D. Lgs. 267/2000, e che successivamente sono stati alla base W--
della formazione dei titoli coattivi emessi e consegnati al Concessionario per la'

I '(
riscossione "'. \ ~ . I "

AI riguardo, I~ Se7ione. nel prendere atto di quanto attestato e cert!i;ca'lo~:'J

dall'Ente, deve' ribadire" che ..l'E:nte ha p"evisto negli -esercizL2Q.12 'e'20t3"'entri3~'~AN~

P.Oiì' ripetitive: ,ctie: no'rt-,-finenziann esc!tJsivamente spesE: straordlrrEh"-ie. rl"!o,' anc?he,

spese correnti consolidate, così influenzando, in manier" rilevante, gli equilibri

finanziari.

Si evidenzia, ancor~., la bas';3s;ma percentuale di riscossione delle stesse

entrate.

Anche per l'esercizio 2014 si rilevano previsioni di entrate non ripetiti ve (C

180.000,00 per Recupcro e'j~si()ne tributaria, C 19.620,73 per. contributo ri!i!Scio

permesso.a c0struire e C8.170,17 per Sanzioni violé.zioni al codice Liell~' strada)

che".I"Ent-el'utilizza è-': -F,ne di garantire l'Equi!ibrio di bilcr.cin. E:comeq)er l! ::012 e il

.. ' ',.2013 si registra :Ia" bassissima percentuale di riscossione dell'entrata_relativa al .

recupero evasiufie tributaria che si assesta al 7r54(;/0 CCin € 13.580,00 ~}:.::::cssi.
Per quanto riguarda la previsione di entrata per contributo rilascio permesso a

costruire, si evidenzia come, sebbene l'Organo di revisione attesti al punto 1.7.1

del questionario che nel 2014 nessun impegno di spesa corrente è stato assunto

utilizzando le suddette somme, al punto 1.3 le stesse invece risultano interamente

destinate a tali fini. E' necessario, pertanto, che l'Ente fornisca adeguati

chiarimenti in merito. Allo stesso modo l'Ente devono essere forniti chiarimenti in

merito alla utilizzazione delle somme previste per sanzioni violazioni al codice della

strada che risultano destinate interamente a spesa corrente e

contemporaneamente vincolate.
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7. Risultato di cassa
Anticipazione di cassa

In sede istruttoria si evidenziava, atteso il notevole scostamento tra i residui

passivi del titolo Il e quelli attivi dei Titoli IV e V rilevato per gli anni 2012 e 2013,

l'utilizzo per cassa da parte dell'Ente di fondi aventi specifica destinazione per

impieghi di parte corrente.

Si chiedeva, pertanto, di fornire adeguati chiarimenti nonché un'analitica

ricostruzione dei fondi vincolati, attestante l'ammontare degli stessi utilizzati per

impieghi di parte corrente, la loro costituzione iniziale, la loro natura, la I"
conseguente ricostituzione degli stessi al 31/12 di ogni annualità. k-~i,.IJ-\
Nella nota di risposta l'Ente non fornisce alcun chiarimento in merito e non produce !.CJC( \~
i dati richiesti. Tuttavia, dagli elementi prodotti relativamente al paragrafo riferito,gl ~. . ,

al "Risultato di amministrazione", si sono potuti rilevare alcuni dati sull'utilizzo di ~~. " i
0", ~,

detti fondi vincolati._ .' . ~O
C'~TAtl'tP.~

:1 aì 31i12/2{ll~, q5S:=:jsce .ch£- De!'" l'anno 2012 i fO;'ldi Ji;lcolati,'~frj';::iJhten.ù"ad €: ...,
1.174.227;65, di cui utii:JZati € 662.842,85, e che per i'anno 2013 gli stessi sono

pari ad € 1.234.392,87, di cui utilizzati € 707.300,09.

Orbene, questa Sezione rileva la violazione dei limiti stabiliti dagli art. 195 e 222

del. Tuel e che anche nel 2013 l'Ente h~ utilizzato rondi aventi specifica

destinazione per impieghi di parte correnLl che però non ha provveduto a

ricostituire a fine esercizio, COSI'come peraltnJ ;:nche nel 2012,

Le medeslrr.e. v,ù~a7.ioni, che peraltro vengono rilEvate anche' fJ:'l" l'anni:. 2014, in

qUé1nto' dògn f:ltt: .2merge un utiliz7.o di fo:"di ùV€l'rlti sp~dfict!:,J(I-=.stin[.1;one per

impieghi di parte corrente <.he l'Ente non ha VO'lvetluto a rìèostituire a fiiie

esercizio-stan;:.! 1<\disponibilità di cas3a al 31/1 ;,/20:..4 (€ 718.243,00)

'3i rileva, ancora una volta, che l'utilizzo di fondi a specifica destinazione per il

finanziamento di spese correnti, seppur consentito dall'art. 195 dei Tue' e per

quanto sicuramente prioritario rispetto all'utilizzo dell'anticipazione di tesoreria

(che implica la maturazione di interessi passivi), deve, tuttavia, essere contenuto

entro i limiti stabiliti dagli art. -195 e 222 de! Tuel e deve pur sempre riferirsi ad

esigenze temporanee di liquidità, non potendosi trasformare in una forma costante

di finanziamento a breve termine, denotando altrimenti evidenti difficoltà nella

gestione dei flussi di cassa ed uno stato cronico di precarietà degli equilibri

economico-finanzia ri.

La Sezione, infine, non può esimersi dal rilevare come il tutto risulti chiaramente

strumentale al fine di differire l'emersione di strutturali disequilibri, per

competenza, tra entrate e spese, rinviando tale manifestazione ad esercizi

successivi.
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Ciò posto, costItuisce awertenza uttimativa t'esigenza che l'Ente in sede di misure

conseguenziall fornisca in maniera esaustiva gli elementi di giudizio richiesti in

sede istruttoria e provveda alla puntale e analitica ricostituzione dei fondi a

destinazione vincolata indicandone la specifica natura, documentando le procedure

adottate, gli importi accantonati e il loro inserimento nel fondo cassa.

8. Risultato di amministrazione

In sede istruttoria è stato evidenziato che il Comune di Serra San Bruno nell'anno

2013 presenta un risultato di amministrazione negativo pari ad € -187.702,~1f -,(- \)\
determinato dal saldo negativo della gestione residui pari ad € -462.145,54 e d~11l:ìY ,

necessità di ricostituire i fondi vincolati, dei quaii l'Ente indica soltanto il "FoA~\ ". :q);.d
svalutazione crediti" pari a € 246.735,41. ~ •.i~~:::::::~:-

"-' co';; ~oInoltre, atteso che il Comune, per co."": rilevòto e accertato ne:ia ple<:edente ~ANZ'"

!striJttorin,- .è. iocor.sp. in risultati d, arn:Tir;lstrazio'l€: flPgativ!.!f1 diverse rtilml?!!t~

(/010 e 2012) ed_è ';c"to destj~atario d: richiest,,-rl! misure correttive;'ir> ,:;t,r,lo

con la deliberazione d' questa Sezione n, 43/:014, manifestando anche i'~ Cjl;esto

esercizio finanziario le me.j2sime criticità, e dunque l'inefficacia dei provvedimenti

~he ha dichiarato di voler mettere in atto.

Peraltro, non sono state riscontrate misure, per come previsl,. dall'art. 193 del

Tuel, tese" ripianare il suddetto disavanzo e comunque correttive e risoiutive a

livello struttarale delle sudriette criticicà.

In ordine a C]U21tOsopra, e st,-.te, ::h,,,:;to all'Ente e all'Organo di re-,'isione di

fornire ch!arimer.ti e dì produrre Il:.,~=. più ana!ltica sur.fdivisione dei risu,t;;::tl di.

_-amministrazione- per gli anni 2011, 2012 e 2013, indicanGo ii1-maniera"p<Jntuale e

-'i', :precisa i'fpndi vincolati e nDI) vin(..~:!.a~ie la naturn deHe:,poste cne.--jh:ùst":tuiscono.

Alio stesso modo per quanto riguarda la suddivisione c'el fondo cas~a risult<Jnte

negli anni 2012 e 2013.
L'Ente nella nota di risposta afferma: "II risultato di amministrazione per l'anno

2013 presenta un avanzo di 64.947,24 ed è dato dal risultato di amminis~:-azione

anno precedente (C - 187.322,23) + risultato delia gestiune di competenza (C

104,539,17) + risultato della gestione dei residui (C 147.730,30)

Nel risultato di amministrazione è confluito il Fondo svalutazione erediti (C

246.735,41) che ha trovato adeguata copertura nel Bilancio 2014.

Si conferma !'inesistenza di ulteriori fondi vincolali non inseriti nel risultato di

amministrazione.

Inoltre, i risultati di gestione negativi per gli anni 2010 e 2012 sono stati

adeguatamente ripianati.

Risultati di amministrazione anni 2011 - 2012 -2013
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- - - .•. _ ... - ~_.

Armò2QH

Risultato di amministrazione

di cui:

€ 4.3130,79.

, ;'di cui:

Fondi vincolati

Fondi per il finanziamento spese in c/ capitale C 45.380,90

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati C -232.703,13

Anche nell'anno 2012 il Fondo per il finanziamento spese in e/capitale (C

45.380,90) è stato determina!o diJJJ'elhina7!éc>i~di residui passii'i in c/à'pitale in-

misura maggiore rispetro:a/. ca,. ~"isp::m.•:ip.nti residui attivi. L'econom/a. :;onseguénte ,',

.che ne è der:i,,'ata ha tnanter.uto lo .~tessovinc..i.Jonell'avanzo di"amrninistrazione. lrì!';r;i.:',

ragione deifa~ natura deii'entrata' originaria, Tale qa(1~r.~ d!. aVanzo _-e -.'stata'-". ~.'!..:~.''''';
/-ir!1lhect/rrtqmente àpplicata al bH,;~':cio de/l'eserc:~~iosucce-ssil.'o/ir:-:' -:".

Fondi vincolati

Fondi per il finanziamento spese in cl capitale C 11.661,40

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati C 7.300,61

Nell'anno 2011 il Fondo per il finanziamento spese in c/capitale (C 11.661,40) è
- stato determinato dall'eliminazione di residui passivi in e/capitale in misura

maggiore rispetto ai corrispondente residui attivi. L'economia conseguente che ne

e derivata ha mantenuto lo stesso vincolo nell'avanzo di amministrazione in

ragione della natura dell'entrata originaria. Tale quota di avanzo è stata

immediatamente applicata al bilancio dell'esercizio successivo.

Anno 2012

64.947,24C

Anno 2013

Risultato di amministrazione

di cui:

Fondi vincolati C 246.735..41

Fondi per il finanziamento spese in ci capitare

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati C -181.788,17

Nell'anno 2013 i Fondi vincolati riguardano il fondo svalutazione crediti (C

246.735,41) che ha trovato adeguata copertura nei Bilancio 2014.

Per gli anni 2012 e 2013 il Fondo cassa risulta così costituito:

Anno 2012

Fondo Cassa al 31/12/2012 C 511.384,60

di cui:
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fondi vincolati C 1.174.227,65
vtilizzatì in termini di cassa C 652.842,85

Anno 2013

Fondo Cassa al 31/12/2013 C 527.092,78
di cui:

fondi vincolati C 1.234.392.87
utilizzati In termini di cassa C 707.300,09".

Si prende atto di quanto comunicato dall'Ente che, comunque, non permette di

superare i rilievi solievati in istruttoria. Infatti, si rileva che i risultati di

amministrazione certificati dall'Ente per gli anni 2012 e 2013 sono incapienti sia

rispetto al Fondo Svalutazione Crediti sia rispetto al altri fondi vincolati, il che

porta alia realtà di risultati di amministrazione negativi. Inoltre, non vengono

riscontrate misure correttive e risolutive tese - per come stabilito dall'art. 193 del

Tuel " a 'ripianare i suddetti disavanzi, che ormai si ripetone, I;.e, più annualità. E ia

..;,.:.l"me-,jes!ma' 'St"tuaz!nne sL m~(lifp.~tarH~( h.:lo npJl'anno lU14y; '~aèdrrve -,il r.;sI11~2~o_di -<__ ~ ••

. " i: ;;"arrH'O:IJ'TJstri:tz:jor.ie-..,-is,uKa ancora una v(,!~ l '(Capi6!1tA sia- 'pE'~:',n,tlontio.:'!':walot5ì'ione

crediti ch" per gli aitri fondi vincola'j. 'I :,unto 1.5 del quesi".;r,,,rio relativo al

rendiconto 2014 l'organo di revisione ripor:a 'l',fatti un risultato negativo pari ad c

€277.914,82. i_I
'-' .Alio stesso modo, come gi~, ~"tto nel prec~dente oaragrafo, risulta incapiel'\te. Jl :

\ .... \
fondo cassa per gli anni 201"1.2013 e 2Q.L4rispetto ai fondI vincolati per i qùiili~,;.,g;;~\ U'". 3-.../0:..," ~o
:'Entp. deVA p,~vvedere alla h...,,' sollecita ricostE':7.ionp. '\. C' o

.•• ,~ANZl'l"

:'.:'

9. Ge!>1:ione dei re!>idui
. ,. "

L~ gestione Gel reiiii::ui rappr"esu,ta Der l'Entf' jna"a criticità ril]'i"I<w",rlti dato, "

momento che nell'u!timo triennio il I...,rcal'damento ha evidenziato un progi'essivo

aumento, tant'è che quelii relativi ai titoli l e III dell'entrata <: r delia spesa

presentano un volume superiore rispetto ai valori soglia individuati dai decreti

ministerialL

Già, in sede istruttoi'ld, ;J':r l'anno 2013, è stata rilevata una scarsa

movimentazione dei residui vetusti dei titoli I, III e VI di entrata, la cui percentuale

di concretizzazione è stata, nel totale, di appena il 2,85 %, mentre nel 2012 era

del 8,97%.

Anche la movlmentazione dei residui attivi iscritti a ruolo è molto bassa: infatti,

per l'anno 2013 risulta riscosso il 2,58% della somma iscritta ruolo, nel 2012 era

stata del 3,37.

Peraltro, complessivamente l'Ente presenta una scarsissima attività di riscossione

in conto residui {dal momento che gli incassi in conto residui rappresentano una

Hl
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.•..,~ -,.
"",

percentuale dell'accertato part al 1ti,32% nei 2013, nel 2012 del 23,09%, con

conseguente iRsufficiente capacità <Hsmalti mento dei residui passivi peri quali si

rilevano pagamenti sull'impegnato pari al 33,71% nel 2013, nel 2012 era del

33,06%),

Si rende manifesto, inoltre, un elevato grado di vetustà dei residui attivi di parte

corrente: nel 2013 è pari al 39,97%, nel 2012 è del 31,57%,

Parimenti elevato è il grado di vetustà dei residui passivi di parte corrente che nel

2013 è pari al 17,52%, nel 2012 è del 22,97%,

La vetustà dei residui attivi di parte capitale, in ordine ai titoli IV e V, nel 2011 è

del 74,25%, nel 2012 del 55,67%,

I residui passivi di parte capitale, in ordine al titolo II, presentano una vetusta del

75,83% nel 2013, nel 2012 del 83,56%.

Nel totale, comunque, l'incidenza dei residui attivi ante sul totale dei residui attiv~~~ .,~

ai31j12j2013 è pari al 34,01%, rispetto al 42,42% del 7,012, '

I residlW passi;.-;.il!!o..stessn modopass'WJL.cial 42,89"/0 Ge: '2012 al ,29,59% 'rfL '.< -' -!+'-

-~~l:~rtlt~ '~~si~u~l';attive in cont~cap;tale al 31j12j2~13 -rappr~~e~~anOil' 54'~~~~-' }~;
. CltrA~ .

% deile entrate complessive accertate (nel 2012 47,84%).

Si rileva uno scostamento di residui passivi complessivi in conto capitille pari al

27,79% in più rispetto ai _residui attivi complessivi in conto capitale (nel 2012

39,71%)

Per la parte corrente, nel-,2013, come per gli anni 2011 e 2012, la scarsa

.. -'-: 'riscossione riguarda soprattutto i tributi ixo~;.ri. ;'(!CI/IMU, Tarsu, Proventi l.:;-":

.• ~,: !:.'

~-,

..ttequedotto, canone dept,!razione).

Riscontn'tte,.Ie su'd6ette.:crlticità. ~i1evanti ai fini degli equi!il:Jri"dl ibiJaricf;;q"',jella""""'oc--.'..~, .
disponibilità di'cas,sii!e suiriwltato di amministraziune, veniva chie'st!i.aWEnte di:':-

l. relazionare in merito, indicando gli interventi intrapresi, e trasmettendo i

relativi documenti;

2. comunicare, distinguendo tra i vari titoli-categorie-risorse e titoli-funzioni-

servizi-interventi, le percentuali di. realizzazione dei residui attivi e di

smaltimento di queili passivi nel 2014, nonché gli importi eliminati,

specificando la misura in cui tali movimentazioni concernono i residui ante
2009;

3. trasmettere il quadro "analisi anzianità dei residui al 31.12.2014", distinti per

anni di provenienza.

4. dare atto che ha richiesto i mantenimento nel bilancio statale e regionale dei

residui passivi corrispondenti ai residui attivi indicati nei prospetto 1.10.9 del

questionario al rendiconto e relativi al Titolo II e Titolo IV.

-19-
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,jenomil1ata A5::-;tSf. V/ED, prod'.ltte.d~lIa .:::ocfet~3fl7i cit~t€l..'

5. comparare i dati del residui con Il conto giudiZiale tenuto dal Concessionario

della Riscossione.

L'Ente nella nota di risposta all'istruttoria ha comunicato: "Per stimolare l'attività di

riscossione con Deliberazione di Giunta comunale n. 132 del 27.07.2012 sono

state approvate apposite convenzioni con Poste Tributi s.c.p.a. di Poste italiane

Spa per l'attivazione dei servizi "Risco-Comunin e "Raccomandata Sin Smart" con

l'obiettivo di velocizzare di tempi di riscossione delle entrate derivanti dalla Tarsu e
Canone Idrico.

Successivamente la Giunta Comunale con deliberazione del 29.05.2013, n. 79,

avente ad oggetto "Riscossione coattiva entrate comunali. Servizi di supporto alla

riscossione. Adesione a servizio di Poste Tributi S.c.p.a. Direttiva", ha dettato i

criteri per l'affidamento a Poste Tributi S.c.p.a., in ampliamento di altri servizi già

in atto, dei servizi operativi di supporto alla riscossione dei crediti comunali tramite

rito speciale ai sensi de! R.D. 639/2010, aderendo alla proposta del 1.::,04 ;or~
- ',",',' 'k:'''''=-:'-:-~~-

. ,CO,', tale rtl/3ura),rche'(if fitttc, r1st'Ita njJerativa da fm~'20[3, si sta. tentanc}CJ"l,"'il"":';-: --.: ...a~ ~
I v "

superare tutte quelle critiC/ld Jipendenti dalla bassa riscuc.tibiiità delle entra&l in t -: ':;
I ",1 ...••' r'l-' jIJ

fase coattiva che non dipende dalla mancata adozione dei pro>V('dimenti dapatrte ,'''i. "I- f!
dell'ente, ma in vero, dti/!'attività di competenza del Concessionario 'dJ!n'à",Xj o' o
riscossione i cui risultati in termini di cassa {,suitano obietti>amente insufficie':7ti ~>n.~~

rispetto all'entità dei erediti iscritti a ruolo, stante ad .?ggi, come già rilevato, la

(orale asse...,za di OJmur'/caziorii ci esigibilità .

. . L'Ente, in :Dg.n: cas•..\ /J':Ine in essere tutte le proced~f~e coatt.'ve cpr,!:,;em;~edalla

,10rinalivértt.i{j'ènte a.'. i~lnedi riscuotere i propr.i cTedit/.

Si,trasmettono: " "

, •. AII. n. 3 relati-,,/()alle percentuali di l-e3iizzazjo'Je- dei l'.~siaui attivi

• Ali. nA relativo alle percentuali di smaltlmento dei residui passivi

• -Ali. n. 5 Quadro analisi anzianità dei residui al 31.12.2014 distinti per anni di

provenienza.

Si da atto che r residui attivi indicati nel prospetto :'.10.9 ael questionario al

rendiconto e relativi al Titolo II e Tirolo IV sono mantènuti in base a quanto

determinato dagli uffici competenti in sedi di riaccertamento prima del Conto

Consuntivo.

Di dare atto che per la comparazione dei residui con il conto giudiziale tenuto dal

Concessionario della Riscossione (Equitaiia S.p.A) si è in attesa di ricevimento della

documentazione integrativa richiesta con nota prot. n. 7517 del 16.06.2015 (ali.

6);

In ogni caso, tenuto conto della vetustà dei ruoli e della bassa percentuale di

riscossione riscontrata sugli stessi, l'Ente in fase di riaccertamento straordinario

:w
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-;- ..•.

del reskful ex art. 3, comma 7, D Lgs. 118/211, ha: biselito tale crema al netto

delle rIscossioni previste, nel fondo ereditI di dubbia esazione proprio al fine dI

salvaguardare gli equilibri presenti e futuri".

Ciò premesso, pur prendendo atto delle comunicazioni dell'Ente, si osserva che,

comunque, le stesse non sono esaustive rispetto ai rilievi sollevati e alle richieste

istruttorie. Inoltre, nel rilevare che gli allegati prodotti sono in parte senza

intestazione oltre che senza data e firma, si osserva che l'allegato n. 5 costituisce

l'elenco dei residui per anzianità e non il quadro complessivo per come richiesto in

sede istruttoria. Ancora, l'Ente non ha dato atto di aver richiesto il mantenimento

nel bilancio statale e in quello regionale dei residui passivi corrispondenti ai residui

attivi indicati nel prospetto 1.10.9 del questionario al rendiconto e relativi al titolo

II e IV, così come non ha effettuato la comparazione dei residui con il conto

giudiziale tenuto dal Concessionario della Riscossione.

Ad ogni modo, sulla.scorta dei suddetti allegati, dai dati rilevati dal rencliconto ,..- __ ~

~:~~:z:~~:~~é~~;;V:e:~:~ti:::~~:O a~:~r70~;R :O;:~:::~:i~~:~;~:~rl~:';":~::ir.~1~.YVG?:~': ~~>.. .'
31/12/2014 si attesta ai :d,96%, in diminuzione rispetto. all'anno precedenifi

\'n . --
(16,32% al 31/12/2013), la percentuale di smalti mento dei ~esidui passivi anno' '., ' ~

2013 e precedenti rilevata a tutto il 31/12/2014 si attesta al 22,81%, in nett}~ l,J;';ffZ~.lO'()

diminuzione rispetto al 2013, dove era paria al 33,71%, nonostante la circostanza

che l'Ente negli anni 2013 e 2014 avesse usuf.-uito dell'anticipazione di liquidità di

curaJ D.L. 35/2013.

Le ris',oss!,)J~i.d~. '~idui ante 2010 si assestane J 4,31 %.,qlJ'~i1e aeric. somme

;scri'ite a ruolo reg~.strano un 4,61 % ": ':.:~i:.'.

Si rileva ftltcQra "l.:he;.per quaiito dD:!cnoS. lascaf:S(j !:apaciti:! a: :ri~Cvssjtme'p'ss() ..• ~-' ._._~•..~,

nguardasopra!i:utto i tributi prop.-i. !nf"tti ie riscossioni relative ad '(CI nel 2(114

sono pari al 6,73%, quelle dell'IMU sono del 27,42%, quelle della Tarsu sono del

Il,96%, quelle del Servizio Idrico sono pari al 12,76% e quelle dei Fitti attivi sono

pari al 29,67%.

Per quanto concerne i pagamenti, si evidenzia un incremento di quelli relativi al

titolo I che passano dal 57,80% del 2013 al 67,80% del 2014, soprattutto a

seguito delle anticipazioni di liquidità ricevute. Mentre sono in metto calo i

pagamenti del titolo II che passano dal 13,27% del 2013 al 5,92% del 2014.

Inoltre, risulta la notevole consistenza dei residui di nuova formazione, in aumento

rispetto al 2013, (residui attivi totali al 2014 € 10.712.831,65 - al 31/12/2013

00.525.692,09 - residui passivi totali al 2014 € 11.421.248,40 - al 31/12/2013 €
10.933.752,30).

La vetusta dei residui attivi di parte corrente nel 2014 è del 37,51%

(39.97%:2013), quella dei residui attivi di parte capitale è del 43,29%

21
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(74,25%:2013). I residui passivi di parte corrente registrano una vetostà del

10,06% (17,52%: 2013) quelli di parte capitale è del 46,86% ( 75,83%:2013).

L'incidenza dei residui attivi in cito competenza sulle entrate accertate è del

78,59%, quella dei residui attivi di parte capitale è del 68,48%. L'incidenza dei

residui attivi ante 2010 sul totale dei residui è del 33,71%, quella dei residui

passivi su totale dei residui passivi è del 25,93.

In sostanza, a conferma di quanto già evidenziato in sede istruttoria, la situazione

relativa alla gestione dei residui presenta un notevole grado di criticità. La loro

consistenza complessiva è elevata come nel triennio precedente. Elevata è pure la

consistenza dei residui attivi dei titoli I e III, per la quasi totalità relativa alla

mancata riscossione dei tributi propri, che, peraltro, si riverbera sulla bassa

capacità di smalti mento dei residui passivi così come emerge dalla elevata

consistenza dei residui passivi del titolo I. Così come, del resto, per i residui

passivi del titolo II che percentualme,,;.~ si scostano dai corrisponde~ti residui

... rittivl. Inoltre, risuitE_un _0~l1erai~~ cJUlì1i.::flt0 della vetu~t6 rornp!pssi\l~--d.f"l.re~irllliC-:-
"att!vi che mette in.(]I~blJj()la fE'L4!ep05~~!)i!it~di unè :cJ:'oeffettiva riscuotibi!ltò. CL'lsì

..~
~•...,'<. " . ".-,: ..

::::o~~~vata vetu,"tio 1ei residui passivi metleo!" dubbio l'effettività delle r'0s;~\tbi.~ •.

. . '?;> ~;k.- ~
r'ertanto, considerata la situazione suespostz ch" :or,.:c':ne l'intera gestione dei .~dO'

" '1TANZ""
residuI, confermata dalla ricorrenza dei già segnalati paramet,i di deficitari età

inerenti proi'rio la medesima gestione, la Sezione richiama l'obbligo di prncedere,

al fine. di conferire veridicità cd atteJ1!1ibilit:2 al hilfù:::io, éld una spe:,;l\~icaoperazione

di riaccertamento.sostanz!aie ..€ nv~ ~,-,io!1rmale (apparente), dirett" a ':erificar<'.,.

nel caso. dei residui attìvi', 'Vz:ttu~litr L la per::ìanenzo deUe ragioni c,'c"dito;";e.. '~,-(.l'

deH''Ente at:fjne .dl rlecidere ii mantenjn~ento in bilòiiCio deH"p-SiDu($tessfh'1 t:Jtto 0- ",

.in 'parte (a,t. 2L(:l, comm? 3, dr,1 T.U.E.L.) e.. pe; .1iJ~ellj passivi,' l'(,ntità ed

effettività delle posiz",ni debitorie.

L'Ente deve insomma accertare l'effettiva possib,l,tà di riscuotere il credito e

l'effettivo obbligo di pagare il debito, attraverso un rigoroso apprezzamento

dell'esistenza dei requisiti essenziali previsti dall'ordinamento.

Per qu.anto concerne, in particolare, i crediti, qualord dall'op"razioc,e di revisione

emerga che gli stessi, di fatto, siano inesigibili o comunque non riscuotibili in tutto

o parzialmente, gli stessi devono essere stralciati dal conto dei residui ed inseriti

nel conto del patrimonio in apposita voce dell'attivo patrimoniale fino al

compimento del termine prescrizionale (art. 230 T.U.E.L.; punto 55 del principio

contabile n. 3; art. 30, comma 3, del D. Lgs 170/2006), per poi essere eliminati

anche dal conto del patrimonio.

Il mantenimento dei residui attivi di dubbia esigibilità o chiaramente inesigibili nel

bilancio incide inoltre sull'attendibilità del risultato contabile di amministrazione e
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sulla rappresentazione di un avanzo di amministrazione realmente esistente (art

187 e 228, 4°comma del T.U.E.L.), che può indicare un volume di disponibilità

finanziaria veritiero ed effettivo soltanto nella misura in cui l'Ente dimostri capacità

di monetizzare i propri crediti e debiti.

Diversamente, infatti, si avrà una rappresentazione della situazione finanziaria

dell'Ente tutt'altro che corrispondente al vero.

Per concludere sul punto, si richiamano i corrispondenti eventuali profili di varie

responsabilità al riguardo.

10. Recupero evasione tributaria

Un sede istruttoria è stato rilevato che l'Ente nell'anno 2013, ha previsto ed

accertato somme per recupero evasione tributaria relative a ICIjIMU per (u:"'
"(

importo complessivo di € 221.369,20 (,'el 2012 per un importo di € 129.974,07)\ ..: '

.~ " ~JH i~r35si rei'lllZZi'.ti,-Etutto. il 2013 arnmont;,no ad t: -'7.<;8". S6.{l1) r'il'; a~ '.6. 98q~',~ ~ò/
- - - -c 0' ''''''''''l.1\11' '/ '..(per l'anno 201L' € ??--.972,JYJ. pan._al ~'J.,,14lo/. . ,; '~~:......,;--/ "'.

.' .

-i>.

Atteso che i suddetti accertamenti influenzano in maniera considerevole gli

equilibri finanziari dell'Ente e rilevata la bassissima percentuale di riscossione degli

stessi, è stato chiesto al Comune di comunicare e documentare le azioni' intraprese

o che intende intraprendere al fine di accelerare le procedure di riscossione e

comunque di comunicare le riscossioni effettuate a tutt'oggi.

Inoltre, PQich~ l'Ente, pF.r cQme già osservato in occasione della pregressa

istruttoria per,.,gli anni -2LLi: e 20l2, aveva affermato di aver intrapreso.

un'ac:c'Jr~ta,attività, di.y,~rifiça' nSCéli(. .i:1 fine di recuperare l'evasione anche: per 'CiÒ ".

cI,e riguan:!a ia TARSU (di cui, tuttavi2, noI') è darù riscoo;lr;,rl, rif'tlltati ta:1gibili) e'

considei'5to,1<!le l'azione di accertamento e verit1cil òe;revasiom~ 'tributaria è uno

çlei principali compft:i istituzionali cui l'Ente è tenuto, è stato chiesto di fornire

chiarimenti in merito e di comunicare le eventuali ulteriori azioni intraprese al

riguardo,

Il comune in. sede di risposta afferma quanto segue: "L'Ente persegue

costantemente l'attività di recupero dei tributi evasi, ir. particolar modo per ciò che

riguarda /'ICI e la TARSU.

In relazione al recupero ICI vengono regolarmente emessi gli avvisi di

accertamento per omesso pagamento e omessa dichiarazione. Gli importi risultanti

dagli accertamento e dai ruoli coattivi (o ingiunzioni fiscali), costituenti le poste a

residui e competenza in bilancio, corrispondono agli effettivi titoli giuridici derivanti

dai ruoli coattivi, dalle ingiunzioni fiscali e dagli avvisi di accertamento divenuti

definitivi, ai sensi di quanto previsto dall'art. 179 del T.U.E.L.
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AI 31.12.2013 e al 31.12.2014, non multano essere state presentate da parte del

Concessionario della Riscossione (Equitalia SPA) comunicazioni di inesigibilità di ct:Ji

agli arti 19 e 20 del D. Lgs.112/99 rimanendo fondati gli importi derivanti dai ruoli

coattivi (vedasi ali. 6). La mancata presentazione delle comunicazioni di

inesigibilità, presupponendo !'inesistenza anche di partite prescritte, oltre a far

presumere l'attualità, dei crediti, non consente un effettivo controllo (successivo)

rispetto alle procedure poste in essere dal Concessionario della Riscossione, che

dovrà proprio basarsi sull'accertamento di eventuali responsabilità dello stesso nei

procedimenti ad esso assegnati dalla normativa di riferimento.

L'Ente, proprio per ovviare alla lentezza delle riscossioni sui ruoli da parte del

Concessionario, dal 2014 ha provveduto a sperimentare attraverso una convezione

per il servizio di supporto alla riscossione coattiva mediante ingiunzione fiscale, la

forma della "riscossione diretta" anche in tale fase.

Sul.:c2rico gestito direttament" cori mgiunzione, le riscm;si()ni, allo stato, si,.
__ -,..~~.,;",:_,_.__~,-~-~~ _:",-I attesta/iO, -'cH~lD!2~(%5'so!'.J.d-0{1O--!a~solfl_n{)t!f;t:a .dei provvédlrncntj (Ve'dasi~e!!.-8)t:t.:.') _d.~~~.. ,_:: .._'~.;d _~..~_;

. . " dato tendenzlale, di riscossione. superi0Te a quante reql,'trato"con','"mif ,cca.lt~~~ .

affidali al Concessionari. E' da evidenzJ~J{e,che la notifica delle ingiunzioni TARSU)":' 'ltTAN%l'vP'

in fase di completamento.

...• '"

Gli uffici, ,al fine d,' procedere ai provvedimenti esecutivi, stanno proced("Fid,~ad

effettuare le procedute forzate (iscrizione di fermi amministrativi su beni mobili

registrali, ipoteche immobiliare e pignoramenti presso terzi).

'.5: evidenzia, pertanto, che l'Eri te sta ponendO/li esser~tutte le mIsure necessarie

f: pre\fiste dalla normativa vigente {Jer superarè' ,oe, t:jua:-,rtc- possibile le criticità

,.delta fase coattiva della riscossione. ','

,'.=' l'èr qqafltu7igliari::fa..l'àttività' dFreèu{5ero dell'evasione7ARSU; oCci)fre"prème'r:rer'e'é.•.,#". '.'2-'-",'-
che già l'Ente;' al fine di ridurré al minimo gli eventu,'di comportamentFe!tilsivi ha

posto in essere tutte una serie di attivitil e procedure anche preventive. Difatti, per

ciò che concernè le variazioni anagrafiche e di domicilio si proCede mediante

acquisizione da parte degli uffici competenti della dichiarazione dei dati catastali

già al momento della comunicazione. Con tale sistema, mediante il costante

aggiornamento 'anche dei dati catastali acquisiti dall'Agenzia del Territorio, si

procede automaticamente alla verifica della superficie dichiarata.

Anche per quanto riguarda le attività produttive, analogo sistema viene attuato dal

SUAP, che per ogni singola variazione provvede a comunicare all'ufficio tributi oltre

a tutti gli elementi soggettivi, anche gli estremi catastali dei fabbricati.

Da rilevare, altresì, che l'Ente, nel 1999 ha proceduto al censimento completo delle

unità immobiliari presenti sul territorio comunale provvedendo già da tale periodo

a verificale le superfici iscritte nei ruoli, procedendo all'allineamento in caso di

differenze minime e all'emissione degli avvisi di accertamento nelle ipotesi
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previste. Tutte le variazioni successive sono state registrate solo in presenza dei

dati catastali degli immobifi, eliminando' di fatto le classiche dichiarazioni infedeli.

Inoltre, nel corso degli anni successivi, ed anche in ottemperanza aff'art. 1, co 106,

delta Legge 27.12.2016 n. 296, per le sole unità immobiliari iscritte senza gli

identificativi catastali, l'ufficio ha provveduto ad inviare appositi questionari ai

soggetti passivi al fine di acquisire f dati mancanti.

Tutte le azioni sopra indicate hanno quasi azzerato l'eventualità di macroscopiche

evasioni. Si aggiunga che l'ufficio effettua controlli incrociati con gli archivi

ICI/IMU, il catasto e l'archivio delle utenze idriche.

In ogni caso, nel corso del 2014 sono stati emessi avvisi di accertamento per

omessa dichiarazione TARSU per complessivi C 36.870,00 (vedi alt. n.9) così

suddivisi:

C 31.710,00 notificati nel 2014 e divenuti definitivi entro il 31.12.2014

(decorsi i 60gg dalla notifica senza ricorso), co!'tltl1enti titolo giuridico a~;;:: .t.~
sens/ delJ'"lci..179 del D Lgs. 26.7/2000; . .• ," . ,4r.jcl/C - " ..
C 14,998,-00 notificati nel cor:;c ol!1 2C;S " in aUes.~ di 'rIefl.1it/vitiI 11th .~~"-.' '.

•... . •.:iC'~..
decorsi di 63 gg dalla notifica); ~ . %s::;: 'I

t.) ;;,.-~'V ,..,. ()- C 170,00 in attesa di ricezione notil7co3. " •
'1rA~I'°

Tali poste verranno iscritte in bilancio a seguito del pagamento o deff'eventuale

notifica dell'ingiunzione fiscaù, ".

Tutto ciò premesso, pur prr,ndendo atto delle comunicazioni come sopra rese

dall'Ente, dev'esi, tuttavia, ri'evare che non ver;gC''1o !~jdicate !e ulteriori riscossioni

:'<òalizzatesugli accertamenti 2:h:, e 2013, Cusi :.o,'",y !1cn viene dato atto del

.- ~ ,. .1

. r;scontro de! carico conseg;j~tu al Cvilce:::i.tjjonario coro.! iT-;::;tdui attivi consprvati che,. :.~

C:l"(le si è potute ver,ficare dali'elenco.fòrnito (ali.n.6), presentanbUi'ia sigr,itlc:aEiva

vetustà che ne mette in dubb;o I/efl"7.ttivariScLiotibilit6. .. t, : .,.

In aggiuntq a ciò, dai dati del rendico"to anno 2014 e del relativo questionario, è
emerso che l'Ente anche nel 2014 ha accertato somme per recupero evasione

tributaria relativamente ad ICI/IMU per un importo pari a (; 180.000,00 e ne ha

riscosso soltanto (; 13.580,00 par; al 7,54%, confermando anche in questo

esercizio finanziario la scar~~ capacità di realizzazione.

Pertanto in sede di misure conseguenziali l'Ente ha il dovere di comunicare quanto

richiesto in istruttoria e però non fornito, di aggiornare i dati della riscossione

anche in riferimento agli accertamenti dell'anno 2014 e a incrementare e

migliorare i'attività di riscossione con un costante monitoraggio delle scadenze dei

ruoli, dandone sollecita comunicazione a questa Sezione.
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l,"'!fine} rilevato "c:'JC l'Ente nel 2013 ha sllbito ri::;.:'"lot:i~meÌ1ti pe; i:impc/tn di (

8.58~,61 e che,' per come indicato d,,;I'Organo' di revisio,',e, sussistono u!teriori

pig:lOramenti non ancora regblùrizzati per € 67.595,52 (che l'Ente intenderebbe

finanziare con mezzi propri) è stato chiesto di fornire chiarimenti in merito alla.

.natura dei suddetti debiti fornendo la dovuta dCCUT,entazione, nonché di

comunicare se gli stessi siano stati regolariz".èti, con quali modalità e mezzi

finanziari in uno a tutta la documentazione pertinente.

In sede di risposta, l'Ente ha trasmesso un elenco di deliberazione di

riconoscimento di debiti fuori bilancio, assunte negli anni 2011,2012 e 2013,

nonché testualmente ha dichiarato quanto segue: "tutti i debiti sopra dichiarati

sono stati integralmente pagati. Si conferma quanto evidenziato al Punto 1.12.1

del Questionario al Rendiconto 2013: nel corso del 2013 l'ente ha subito

pignoramenti di somme di denaro presso il tesoriere per C 8.684,53 interamente

regola rizzati.

l'l. Debiti fuori bilancio e passività potenziati

,Considerato che negli anni 2011, 2012 e 2813 l'Ente presentava' debiti fuori

bilancio rispettivamente per i seguenti importi: € 361.443,94, € 135.305,00 e €

78.926,35 (ciò peraltro, data la loro consistenza, superiore annualmente all'l %

delle entrate correnti dei titoli I, II e III, ha determinato la violazione del relativo

parametro deficitario nell'esercizio finanziario 2013) in sede istruttoria, è stato la

Sezione ha richiesto la trasmissione delle relative delibere di riconoscimento dei

debiti fuori bilancio in uno alla necessaria documentazione, nonché di comunicare

l'avvenuto invio alla competente Procura presso la Corte dei Conti, con la

specificazione, altresì, se detti debiti siano stati integralmente pagati e/o rateizzati ,

producendo i relativi atti sottoscritti con i creditori . k;~;~1lJ, ~
~ncora sul punto, c~nside.rata la dichiarazione dell'Organo di revisione secondo(~rf •• . '.

alla chIUsura dell esercIzIo fmanzlano 2013 eSistono debiti fuori bi/ancili!oJa ~~: :.

. , .',riconoscere e, finanZiilre.O"fur;, totale di C 9.697,79. Non sono state ldcntifh~~~;O'

_ ..••..e_'h""~,~te-eventuall sopra \/vemen.zf""c"!,.;.c,!5:,:!ste'!zepa551\',,~!'cbabili(..,~:,)'Che'~ '''o1TA~~ ~

€< 5l'àtcJ- forJ7i!a ..l'-.d;J tti/ttf j..'r~spo-;.sal)i:1 dei servizi' 'la" !ire~critta';"'-Bttè..staziò.~?f(: <'", ":,' ~ ';,;"

_dell'insussistenza, alla chiV,:Jra dell'esercizio, di debiti fti.,:ri bilancio", è stato"

chiesto' di -cqrnire adeguati chiarimenti in merito, di relazionare ~;-':con>.enziosoin

essere, di indicare l'entità dElle e•.'er,•.:,,,!i passività potenziali, di specificare se è
stato costituito un adeguato fondo prOpOrL!0r."to agli eventuilli contenziosi

pendenti e alla portata degli eventuali debiti di che trattasi, al fine della

salvaguardia ,dcql!' !"-:4uili~.~i"ipr€:~enti e futuri (att~k-:'che la copertlH:u f~nar.:;:::ar!? ?d

:i; conseguente, ir{jpe9;~('contabile vanno posti a carieo t'jell'esercTzio:in uii'~v!-/~~'~.:l?

,,-j''''
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Erroneamerrte al Punto 1.12.2 sono stati indicati pagamenti per azioni esecutive

non regoiarizzatJ per € 67.59-5,52. Tale importo è da intendersi quale totale dei

pignoramenti in essere alla data del 31.12.2013.

Da quanto indicato con comunicazione del Segretario Generale sullo stato del

contezioso del 27.05.2015 (ali. 10), si evidenzia che nell'anno 2014 sono stati

riconosciuti debiti fuori bilancio derivanti da sentenze passate in giudicato per €

180.166,15 e che le stesse hanno trovato copertura alla previsione di bilancio di

cui al capitolo n. 2153.

Le passività potenziali in caso di soccombenza da parte dell'Ente, viene

determinato potenzialmente in € 35.000,00, che in via prudenziale, risultano

essere accantonati in bilancio al cap. 2153 (res.2014) per € 45.796,58 - impegno

contabile n. 15/2014. /,-,' '. \ ••.\

Ulteriore posta risulta accantonata sul bilancio pluriennale, cap. 2153 (parte 2015)~r' ' - - '\lf1
la somma di € 145.0'10 00 qU3/e fondo rischi per potenziali passività derivar.ltl f£ ._' )"':
,=~rytpn7e- e- aitri evefituab debicl fU~;1 !:Ji/?.'"!r:::iD-H ~ _ ...~. • ':' \%\-., ... -~ -'''<.)-

C::è premesso, net; prefldere atto di 'l..Janto affermate dì::lWr:nte, tuttavia SI rHe~'~~~~'"
1"AIIZAl~o

eh" non sono state allegate le deliberazioni di che trattasi, che non è stata

specificata la natura dei debiti di cui all'esecuzione forzata né dei mezzi con i quali

vi si è fatto fronte.

Peraltro, per come riportato nel questionanQ ,;vI rendiconto anno 2014, punto

1.11.1, l'Ente continua a produrre debiti fuori t 'lancio. Infatti l'organo di revisione

indica iw € 105.540,80 l'ammontare dei deciti riconosciuti nel 2('14 e che,

oltretutto, lia -Cdmportato anche il superamente. del relativo'- Pdr,,';,ct.,o di

deficli3rietè. - '.
. Infine, nel rammentar" cl-)e id pres.~~~:! costan;.e. cI:- debiri luori bil!.lnc:o è.

. sintomatica di -,ma gestione arnnlinistl"ativa poccr trasparente che nOI: garantisce

'l'E:ffettiva salvaguardia degli equilibri di bilancio, devesi richiamare l'art. 188 del

Tuel, il quale, a seguito delle modifiche introdotte dall'art. 74, commal, del D.Lgs.

118/2011, fa divieto, a decorrere dal 2015, agli enti locali che presentino

r."il'ultimo rendiconto deliberato debiti fuori bilancio, ahcorchè da riconoscere ,
nelle more del riconoscimento e finanziamento dei predetti debiti, di assumere

impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge, salve ie

spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi.

12.Servizi conto terzi

In sede istruttoria è stato rilevato che nel quadro 1.13 del questionario relativo al

rendiconto anno 2013, nella tip%gia di entrate e spesa "Altre per conto terzi",

risultavano inserite voci non pertinenti che configurano la violazione del principio
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286,43

6.384,00

7.894,44

1:iwf:satoIPagatc

15.184,87

15.184,87

contabile 2.25 e che tali irregolarità erano presenti anche negli esercizi 2011 e

2012. Inoltre, veniva rilevato che per la stessa tipologia erano stati riscossi €
48.976,51 e sostenute spese per € 56.294,98.

Ciò posto, considerato che tali irregolarità non consentono una corretta valutazione

del risultato e degli equilibri di bilancio potendo anche comportare l'elusione del

patto di stabilità al quale l'Ente è soggetto, è stato chiesto all'Ente di fornire

chiarimenti in merito e di effettuare le eventuali dovute rettifiche.

Il comune di Serra San Bruno in sede di risposta ha comunicato quanto segue: "Gli

incassi e i pagamenti contenuti nella voce "Altre per servizi conto terzi" hanno

riguardato le seguenti tipologie di spese;

E. IV. Descrizione capitolo AccertatolImpegnato

E Servizi per conto dello Stato

Rimborso spese Elezioni politiche

V. Servizi per conto dello Stato

di tui.pagato:

,Materiale vario pe eleziC'nipolitiche

Componenti seggi elettorali

Straordinario personale elezioni

EIV. Descnzione capitolo (lCcertatolImpegnato

E. Interven'ti 'Iari contributi Regione

Calabria

Sussidio ore integrative e kN.F. i

personale LPUILSU i>onQ),'J 13."' ""

•. ;,'~'.-"V,"lJitervetltr.:;;-aff,!:cmtrlbuti Regione

" .603,4:,
--- "

", .. Calabria
-", ,.:,:",-,

,Sussidio, ore integrativ,~ e A.M.F.

personale I,PUILSV anno 2013 44.603,43 41.730,11
Relativamente alla voce "Sussidio ore integrative LPLIILSV" si evidenzia che

/'incasso e il pagamento trè; i servizi conto terzi si è reso necessario prerci;é gli

: accrediti dall'ente regionale sono arrivati nel mese di dicembre 2013 quando non

era possibile procedere ad effettuare variazioni di bilancio data /'incapienza dei

capitoli di parté corrente dello stesso.

Tra l'altro occorre sottolineare che l'esatta contabilizzazio,!e di questo genere di

entrata e spesa nel/a parte corrente del Bilancio non avrebbe nessuna influenza

sulle risultanze del Patto in quanto verrebbe accertato e impegnato lo stesso

importo, né sugli equilibri di bilancio. n
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••• •

13.Tempestività dei pagamenti . ~ -'.

In sede istrutto~ia è sta~o rilevato che ;! V)mlme di_serra San Brun~ ha chie tò--"1:;~1
!~t1~!t:!P::'710IV);:Q! liqljJ(Ht~ di CUI all'art. l, comò;;:) :!..:-; GP! .D,!,.. n. 35,2013.. PP!':'. €; .....:.:f;Y
1.976,771,64 di C~'I a;;{lfi1eSSI E:1.212,151,12,

Ciò posto, sono stati .chiesti chiarimenti in o;(;;ne alla modalità di finanziamento e

pagamento della restante parte di debiti certificati e non coperti con l'anticipazione

di liquidità di cui sopra e che ammontano ad C 764.620,52.

Inoltre, rilevato che nel quadro 1.14 del questionario relativo al rendiconto 2013

non è stato indicato l'ammontare dei debiti, certi, liquidi ed esigibili maturati a

tutto il 31/12/4012 rimastI.da estinguere al. 31/12/2013 sebbene in bilanciQ

risultassero residui passi', i, ai .31/.12/21]12 per complessivi € 5.539.7:.8,38 e 'ai

3l/17j2013 perL'ccmri<lssivi t: 10.99.::.752,30, è stato chiesto ,di fornire adegllati

chlar'f'Q'ehti, nonrhé, .verificata e accertata la orest':nza det ,,,,ddetti deb't~ e 'il loro

arnmonto'e, df-co1')lUnicareC1JnqUJUmezzi finanziari l'Ente intend" far-,i fronte.

Ciò r~evato, la Sezione, nel prendere atto di tj'uanto dichiarato dal Comune, deve

richiamare l'obbligo del rispetto dei princil3i contabili in merito alla £orretta

allocazione delle poste contabili nei Servizi Conto Terzi.

Si deve rilevare, inoltre, che l'Ente comunque continua anche nel 2014 ad inserire

nelle poste contabili "Altre per servizi conto terzi" importi relativi a voci non

pertinenti. Infatti nel quadro 1.13 del questionario sul rendiconto anno 2014 sono

riportati in tale posta contabile impegni e pagamenti per" Sussidio ore aggiuntive

LSU/LPU", "Rimborso spese elettorali" e "Servizio Conto Terzi", Per quest'ultima

voce è inoltre necessario che l'Ente fornisca chiarimenti in merito alla natura di tali

servizi,

'- .

--:.", '

Cùn la nota di risposta l'Ente ha affermato: "Nel corso dell'anno 2013, l'ente ha

fatto ricorso all'anticipazione di liquidità presso la Cassa DD.PP. ex art. 1, co. 13,

delDL n. 35/2013. A fronte di una richiesta di 1.976.771,64 sono stati ammessi

a finanziamento debiti per C 1.212.151,12. La restante parte di debiti certificati

sono stati interamente saldati, in parte con fondi propri e in parte ricorrendo

nuovamente al fondo di liquidità dì cui al D.L 102/2013.

Il Quadro 1.14 del Questionario al Rendiconto anno 2013 non è stato compilato

stante !'inesistenza alla data del 31.12.2013 di crediti maturati al 31.12.2012 ed

aventi i requisiti di liquidità ed esigibilità.

Si rileva che i Residui conservati al 01.01.2012 sono:

• Parte corrente C 3.177.572,38

• Parte capitale C 5.127.988,66

mentre gli stessi al 31.12.2012 ammontano a:
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• Parte corrente €1.677.885,37

• Parte capitale €3~89.142,08

I Residui conservati al 01.01.2013 sono:

• Parte corrente € 3.541.492,68

• Parte capitale € 4.617.090,92

mentre gli stessi al 31.12.2013 ammontano a:

• Parte corrente €1.485.415,08

• Parte capitale €3.912.330,09

La presenza di residui passivi presume sicuramente la presenza di debiti certi ma

non (per forza) anche la liquidità e l'esigibilità degli stessi".

Ciò posto, si prende atto della dichiarazione dell'Ente, tuttavia evidenziando al

contempo che il Comune di Serra San Bruno a tutt'oggi presenta una notevole

massa debitoria costituita dai residui passivi conservati e la cui difficoltà di

sma!t:r:nento viene avvalorata da: riC0r30 anche per l'anno 2G~.4.all'ò'1ticipazione di

Ii.quidità. intattij al PILlto 1 _14.opl Que!,ri()n~rio sul rendio,)nto' anh6'2Gt4,. !'0.rO;.\p~0...'v
,;01..revisioI;12: attesta che l'Ente ha fòtto ;'IC\-~i"SO ?~ anrjop"aliOl'l€':" di'- IJq' l"idit-~. I)'er';,••~, .•... ... . " - '., ~, '~jtlZ~'i'''''
"importo di <; 1.557.055,29. - ::;.;.;

,In merito a tali anticipazioni di liquidità ricpvc\~e è necessario che il Comune in

sede di mi~ure con",cguenziali dia conto del loro analitico utilizzo, crasmetk:1do la

relativa documentazione E: i reiativi piani di ammor.:amento. Inoltre, l'Ente deve

comunicare l'ammontare dei aICbiti certi, liquidi ed esigibili maturati a tutto il

31j12j?-013 rimasti da estingl:e--e al 31/12/20)4, post" ~he :'org~c;" èi revisione

'1,:;' jl: I:aindicati al punto 1.14.5 del '.JJestiona-io.

. ~'" "

-".....
_-14.--Contenimento della: "'pe,;"

Relativamente all'esercizio 2013, in se-'e istruttoria, rilevato che l'Orgar:o di

revisione ha indicato nella relazione al rendiconto che sono state effettuate spese

per consulenze (capp. 1066 e 1086 - interv. 03), nonché per acquisto di mobili

(quadro 1.15.2), e ciò costituendo viC'ld?:'lne ai:'alt. 1, comma 141 ss, della legge

n. 228/2012, in base ai quale il limite di spesa a carico del Comulle di Serra San

Bruno era pari a euro 0,00, sono stati chiesti chiarimenti.

Ai riguardo l'Ente, in sede di risposta, afferma: "Non sono state effettuate spese

per consulenze. Come peraltro già specificato a pagina 26 della relazione al

bilancio consuntivo 2013. Le prestazioni di servizi previsti ai capp. 1066 e 1086

sono relative rispettivamente al "Sevizio di mantenimento normativa ed operativo

metodo misto gestione IVA ed IRAP" di E 2.904,00 affidato alla Società Kibernetes

e alla liquidazione di spettanze professionali per espletamento incarico afferente

l'Ufficio tecnico di E 2.307,40.
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Re!ativamerrte al limite di spesa disposto dall'ari 1, Co 141, delfa L. n. 228/2012

inerente l'acquisto di "Mobili e arredi", si comunica che con Determinazione del

Responsabile del Settore Anagrafe n. 3 del 31.03.2015, in sede di riaccertamento

ordinario, è stata disposta la cancellazione dell'impegno per insussistenza in

quanto obbligazione giuridicamente non perfezionataH•

Ciò posto, la Sezione deve ribadire che i pagamenti effettuati sull'intervento 03

hanno le specifiche connotazioni degli incarichi di consulenza e che peraltro l'ente

in merito non fornisce alcuna documentazione. Per cui, allo stato degli atti, si

configura la violazione del limite previsto dal d.l. n. 78/2010.

In merito alla violazione dell'art. 1, co 141 della I. n. 228/2012 inerente l'acquisto

dei mobile e arredi è necessario che l'ent~ trasmetta la documentazione Citalitae .'

che attesti di non aver effettuato pagamentI su detto Impegno. <.;y
. ~

Q

.~~'" .15.0rgaa;sm'-parteripilti -, ' , \- '- "--' o
In sed~.)~trutt.Griaveniva rilevato ch~ ~'()rgar0 di rèvisiojlè. :ierl?.' reia7!one al ifr~,~z.V

rendicont" 2013 ha dichiarato:

a) che il Comune di Serra San Bruno ha partecipazioni nei seguenti organismi:

1. Consorzio Turistico,$erre Incoming - quota di partecipazione 6,66%

2. Proserpina S.p.a. in Iiquioazione - quota di partecipazione 1,81%.;

b) che "i dati appena elencati sono stati rinvenuti a mezzo visura camerale non

avenrlo l'Ente provveduto ~d aggiornare ~a ricogniziùne sulle società a

;::~rtecipazione comunale se non da ultimo wn cii:!lit.~ra di ,:onsiglio comunale n. 3

0"': 31/12/2010, secondo"q'Janto p.evistl. dall'i;;t. 3,cella legge n" 244/207.

COrlseguentE:,nenten.on ~ stata eff'pttuata la puntuale ve.i~cà. dei 'CI étlit,"e aei:.;ti"

alla data del, 31/12/2013 a; serlsi dell'art. 6 ,;el d.:.' .95/2012. Si dà' atteCche il '

responsabile dei' servizi finanziari dell'!:'nte attesta che non esistono rapporti di

debito e credito al 31/12/2013 con le società partecipate e che è stata assicurata

la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla

composizione degli 'organi e dei compensi. Si da atto che gli organi amministrativi

delle due partecipate non hanno provveduto ad inviare le copie dei progetti di

bilancio di esercizio 2013. Si invita l'Ente a voler provvedere nei più breve tempo

possibile alla cessione della quota di partecipazione nel CONSORZIO TURISTICO

SERREINCOMING così come deliberato dal Consiglio Comunale".

Ciò posto, è stato richiesto all'Ente e all'Organo di revisione (sul punto cfr. anche

deliberazione di questa Sezione n. 43/2014) di effettuare una ricognizione analitica

e complessiva delie partecipazioni dell'Ente, indicando le quote di partecipazione,

la situazione finanziaria delle stesse, gli oneri a carico del Comune, gli eventuali

accantonamenti operati in previsione di eventuali futuri oneri da sostenere, nonchè

31
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i provvecHmenti adottati in merito al mantenimento o dismissione delle

partecipazioni.

Infine, e stato chiesto di trasmettere per l'ultimo triennio la documentazione

relativa alla verifica dei crediti e debiti reciproci con le società partecipate, come

previsto dall'art. 6, comma 4, della legge 6/7/2012 n.95 nonché di comunicare le

azioni che si intendono intraprendere relativamente al processo di

razionalizzazione previsto dalla legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge Stabilità

2015).

Sentenza del Tribunale di Vibo

16.07.2010.

In esito alla richiesta anzidetta, nella nota di risposta l'Ente afferma che: "Da una

ricognizione analitica e complessiva dei/e partecipazioni dell'ente, risulta quanto

segue:

• Società PROSERPINASpa

Società FALLITA come da Valentia n. 13 del ~
o.

:\)'" ~o~ --~(> \
~,' " -. ~.', """f,,':~'~I~Air:.."'-~ ~-- .

• Cnr:sorlio nrr;stico;Sf;Rp'J;.\J.jVCO"Y''JG, -:'. - "'-~...

Co.m: d'l nota Prato n. rOD8 del 08.05.2015 del R£:;oorsabile deIl'Are~~, r;;-;z:~i:/
Ammini~;tr2Uva, risulta che non esistono crediti e debiti al~!::.-oci di natura ,~~rA"Z.~
commerciale tra questo t:nic e i! Cr.'.::c.,zio ai/a data del 24.06.2013 (data di' -.'

comunicazione di recesso dal Consorzio da patte cl: questo Ente).

Tra l'aliro, essendo un "Consorzio" non vi è obbligo di allegare la predetta nota

informativa che' rigu?rda Il': so!:; "::"Jcj(;~-à" e non a:L-e tlDologie di c,!'g~nfsr": qua:; i

ansorzi. ... .

;é;g,'j atti ella data =11'1. ".;[.;e non nOi/tana Ct,'?diti o d~bitj /ì:-.:.lprnc!",. o'.) '-,.

Cip ,premesso; nel prf:r"1dt=re atto di quan~~odichiarato rlail'Ente, tuttavia/ "sj-:';cve

r,levare che, secor~a quanto attf:stato r:aWOrgano (11 revisione de:ia rcli::z!cl1e al

rend'r.o~to ann'o 2014, pagp. 29 e 30, il (omune non ha provyeduto ad aggiornare

la ricognizione relativa alle pror;rie partecipazioni, non ha effettuato la puntuale

verifica dei crediti e debiti reciproci alla data del 31/12/2014 e infine non ha

rrcN'/eduto alla cessione della quota di partecipazione nE'I c0nsor?,1oTuristico Serre

Incoming. Pertanto, è necessario che In sede di misure consequenziali venga

attestato se l'Ente abbia o meno debiti o crediti derivanti dal fallimento della

società Proserpina S.p.a., che sia documentato il recesso dal Consorzio Turistico

Serre lncoming e che venga trasmessa la documentazione relativa alla

ricognizione sulle società partecipate.
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16. Patto di stabilità
In sede istruttoria sono state rilevat-e alcune contraddizioni nella compilazione dei

quadri del questionario al rendiconto 2013 dal momento che, quanto riportato nel

quadro 5.5 risulta in contraddizione con quanto dichiarato ai punti 5.3 e 5.4.

Conseguentemente, è stato chiesto all'Ente di inviare, per anno 2013, il prospetto

di determinazione dell'obiettivo annuale, copia del prospetto per la determinazione

e la certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi trasmesso al Ministero

,dell'Economia e Finanze con tutta la documentazione dimostrativa delle eventuali

riduzioni operate alle entrate e alle spese, nonché, le analitiche documentazioni

attestanti la loro veridicità.

E' stato chiesto, inoltre, di indicare gli importi della riduzione operata per

"riduzione dei trasferimenti erariali di cui al comma 2, deli'art. 14 del D.L. ny~\iJ\
/ •••\~''- -~l'\

78/2010 (comma 4, art. 31, legge n. 183/2011)" per il 2013 e gli im~.r.ti", .} -,_ '/"

deli'eventuale Patto ~;-9io(lale Orizzontale e/o Verticale. ./{ .e~~%
" i_I .~: - _, ',- le '~\)A\."('\-"" :::o

.::-"!,!~I!è.11_~~~~~}S~~~t~;x~~~e,"a~~~ma :ua~~~ sse~~J_~'-\\~.rr~~e~n;;,~!t~t=:'_~~:~ìl!~ç.'~?::~tfpf
compl/ato Il Quaaru, 5.;'> dA: Ql'e£'tlO:Je:noe SI conferpla " rispetto "ciei patt'~~ ,fii>-" <!;'
stabilitàinterno-per l'a';n';;-2013 come anche dichiarato ai punti 5.3 e 5.4. '~rANZI-t",

Si trasmette in allegato: '

• Prospetto di determinazione dell'obiettivo annuale (ali. n. Il)

• Prospetto per la determinazione e la certificazio,Je della verifica del rispetto degli

obiettivi trasmesso al MEF (ali. n. 12)

'Si -comunica,' inc;ltre'_,che gli importi della rid'u2:one operata per "ridllzione dei

trasferim.~n.tierfiiì!:;.dìcUi al comma 2, dell'art. 14 del D.L. n. 7[f1201o',(wmma 4,

~ --irto 3,1" Legg't:.n.. 1Eil/2011)" pç!r il ~013sqno stati /J~'ll'!ad C 3:37. qO.or:OC .l1ier:tre la

, l/~ria~ion~i~eil'obie~i~o ai;e[lsl';~/~~mrr;i 122 e ;egg., .art'-1;';ég~e"z28ì2o!.{ •• - --..:'.~-' -" "

Patto Regionale'Werticale" "Incentivato" è staie: pari ad e 45.489,35".
'Nei prendere atto di quanto dichiarato e prodotto daii'Ente,' tuttavia si deve

rilevare, innanzitutto, che i due allegati trasmessi sono privi di timbro e firma, ed

inoltre che l'Ente non ha trasmesso tutta la documentazione richiesta in istruttoria

(celtificazione delle verifica trasmessa al MEF, document<Jzionc dimostrativa delle

, riduzioni operate alle entrate e alle spese, analitiche documentazioni attestanti lo

loro veridicità). Pertanto, in sede di misure conseguenziali è necessario che il

Comune provveda in merito. Inoltre, considerato che la medesima situazione è
stata riscontrata anche per l'anno 2014, la medesima documentazione dovrà

essere trasmessa anche per tale esercizio finanziario,
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17. Spese per il personale

In erdine alla spesa del personale, in sede istruttoria sono stati chiesti atl'Ente

chiarimenti relativamente ai seguenti importi portati quali componenti da sottrarre

dall'ammontare complessivo deila spesa:

anno 2013:

€ 558.799,60 - Spese personale totalmente a carico di finanziamenti

comunitari o privati

€ 5.397,87 - Oneri derivanti da rinnovi contrattuali

Inoltre, poiché nei quadri 6.6, 6.6.1 e 6.6.2 relativi aile disposizioni previste dal

comma 28, dell'art. 9 del d. I. n. 78/2010, l'organo di revisione indica per il 2009 e

per il 2013 la voce di spesa per rapporti a tempo determinato ex art. 110, comma

2, del TUEL e comma 1 per gli enti privi di dirigenza, senza che, tuttavia, sia stata

riscontrata la spesa impegnata a tale titolo nel 2013, sono stati chiesti all'Ente e

all'Organo di revisione adeguati chiarimenr' in merito.

-, ,~

b/Entf~.ha- r..osì ,r~srostc:". lI('..:.>me peF ii 2012, ancnF'!"&per- !/il:'n'';o." 2D1-3,. -t,-:: ife-.•, ._~

componenti da sottrarre ddlla spes2 de! ilersonale v"">i0n0- 'muicati i trasferim~nir~" ; .
"1r.

da parte della Regione Calabria per i pagame:/ci del sussidio e dell'integrazione- ~NZV
oraria a favore degli LPU e -iqgli LSU utilizzati da questo Ente e degli assegni

nl'eleo familiare per gli LPUjI.SU. Tali componenti no;, co,!:itc,iscono emolumenti a

carico deli'amministrazione,. co~tituendo sostanzialmente delle ";.."rtile di giro"

autoalimentate ed autofinanziate dalla Regione Calabria.

Altra voce riportata in detraziUl ..:! sor.r tj/i "':~JJericieiivanti da rinnovi contrattué:/i"

per C 5.397,87 qUf)1-:1import') fic()no"ci: ...v' .~( d(oendenti per vacanza conrrmtuale.

AI Quadro .6.5.2 del Questionario al .'~I.:mdiconto 20.1.3 et-ronealììl=mte c? E't:~[rj-'.

-indicata la' voce di'~pp'sa per rapporti a t,-mpo determinato èX-3Ft.HO, cC.'?'irr.a-2._

.dcl ',UH e comma I per gli enti r:".'! di dirigefl:ia. Né/'2013 ilO!' 'iJim,_ state

sostenute spese a tale titolo".

Ciò posto, nel prendere atto di quanto affermato dall'Ente, tuttavia si deve rilevare

che non è stata trasmessa la documentazione qUnle richiesta in istruttoria e che

non si ritiene esaustiva la spiegazione fornita in merito all'inserimeatc- trd le

componenti da sottrarre alla 'spesa del personale dell'importo di € 5.397,87

relativa a Oneri derivanti da rinnovi contrattuali. Peraltro, taie voce viene rilevata

anche nelle componenti da sottrarre relative all'anno 2014, come da questionario

sul rendiconto anno 2014.

Inoltre, nel quadro 6.2 del medesimo questionario 2014 viene indicato un importo

di € 471.158,30 a titolo di "somme rimborsate ad altre amministrazioni per il

personale in posizione di comando", a fronte di un importo di € 22.961,10 indicato

al punto 6.3 quale componente da sottrarre alla spesa complessiva e riferito a

"Spese sostenute per il personaie comandato presso altre amministrazioni per le

34
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quali è previsto il rimborso dane amministrazioni utilizzatrici". Oò detto, è
necessario che l'Ente fornisca chiarimenti in merito e comunichi l'entità del

personale comandato. Inoltre, in sede di misure conseguenziali dovrà essere

prodotta ia documentazione non trasmessa in precedenza.

Infine, occorre che l'Ente fornisca chiarimenti in merito alla mancata adozione dei

provvedimenti elencati nei quadri 6.7-6.14 del questionario relativo al rendiconto

2014. (g/

••.Co••.-z,~. ,"~•••ti.. ~l~~
In sede istruttoria è stato rilevato che il fondo delle risorse per la contrattazione \ ~." "'~:.•:~o,

integrativa per l'anno 2013 è stato costituito.

AI riguardo, è stato chiesto all'Ente di comunicare l'analitica composizione di detto

fondo e i relativi atti di approvazione ed ec"g;,zion"!, gli strumenti e le procedure di

"'"cu: l'E!1te $i è .dotato.{J~'" 13.ripartizione delle .n:edf'~rrr::: "~~orSCf :1cnct1é,....¥ltIt:-rTIs'"

" ,",'. - cQn~ratto integratIvo decentrata aporovato.

Infine, è stato chiesto di indicare se, ai sensi dell'ex art. 4 C.C.N.L. del

22.01.2004, l'ipotesi di acco,Il0 è stata inviata, insieme alla relazione illustrativa,

aWOrgano di Revisione, per il controllo sulla compatibilità' dei costi con i vincoli di

bilancio e se è stata assolta la prescritta trasmissione all'Aran del contratto, con

indicazione. delle ,modalità di copertura dei relativi oneri, con riferimento agli

strumenti annuali e pluriennali di bil3ncio.

In sede di risposta l'Ente ila c.ornUnicò::':' !'analitica costituzione del fO(ì'10 per lil'

contrattazione integi"ativa dichiarand9 ,:.i1eè state aprrovato co,,' rleliberaLione: di

GC n. 76 del lW06j-2014. !.noltre, l'Ente ha aH'ermato qliantcsequc' "Come

riscontratv .1ei parete sul contratto collettivo dece,"':rato iHtégrativo 2013,

rilaSCiato dall'Organo. di revisione, in data 10.07,2014, sono stati concordati e
definiti i percorsi applicativi in ordine a sistemi di incentivazione dei personale sulla

base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e miglioramento

della qualità dei servizi,- nonché i criteri di ripartizione delle risorse destinate alle

finalità di cui all'art. 17 comma 2 del CCM, 01.04.1 999.

L'ultimo contratto integrativo approvato è quello per l'anno 2013.

Si conferma che, ai sensi dell'ex art. 4 C.C.N.L. del 22.01.2014, l'ipotesi di accordo

è stata inviata, insieme alla relazione illustrativa, all'Organo di revisione per il

controllo sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio. L'Organo di revisione

ha emanato il relativo parere positivo in data 10.07.2014.

Si conferma, altresì, che il contratto, corredato della prescritta relazione illustrativa

e con l'indicazione delle modalità di copertura dei relativi oneri, con riferimento agli

l" ".:,.
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", /

strumenti annuali e pluriennali di bilancio, è stato trasmesso all'Aran in data
15.10.2014".

Ciò premesso, considerato che, secondo quanto risuita dal quadro 7.1 del

questionario sul rendiconto anno 2014, il relativo fondo per la contrattazione

collettiva è stato costituito, in sede di misure conseguenziali l'Ente dovrà fornire i

chiarimenti e la documentazione quali richiesti per l'anno 2013.

19.Verifiche Conto del Patrimonio

IL Revisore dei Conti, nel quadro 9.1a del Questionario relativo al Rendiconto

2013, attesta che ii Comune alla chiusura dell'esercizio non è dotato d'inventari

aggiornati sulla effettiva consistenza del patrimonio.

In sede istruttoria è stato chiesto all'Ente e all'Organo di revisione di fornire tJ'
1-," l' 'd t h l' . "";.\ ,..,....~_>Ici::corit::f1rnenc:, C0:1~1era o c e .::gg~(';lnamento deg:; ;n\>~V.itrr7i-'~ la pror:edlira'~::%~ o

propedeutic..a ~he,si,riflet~e ,sulla dp.termj;-j~zio:-:e del!;;: con.s~stEnza?~trfrr;onia~~~~~('~,~~to-,.~O~
'tdiè 'irrègc,I?'ità' com'porta violazione .J,:!',3rt. 230 'dei Dc':!'J:' :'È7j200i:; e -

l'inattendibilità del Conto del Patrimonio.

i...'Entec l'Organo di revisione in sede di risposta h2nfiO ccnl:JoicJto quanto- segue:

"Si attesta che l'ente è (lot2to di inventari ag9iornati annualmente sullo stato <.ii

<1ffettivaconsistenza del Patrimap!o.

L'elaborazione del Conte del Patrimonio costituisce cperazl'Jne succes!,lv;,

"ii'agqiornamento degli inventari.

;:~"ro,-j€-'i:Jrt1::nte sono state date r;r,' "adro 9.la) e ~\ lto.-: >7dic..'1zionisbagliate,
"....

dovu:.(l ad crrf:Jt2' inteJprf!(azione defi',i r. !t0F::latisrnf tiella '£it.stione :dei 3oftlNi~te:dlA:'::";- - -~. _.
compifaziohe.q•

20. Proventi da servizi pubblici.

Sulla scorta della relazione dell'Organo di revisione allegata al rendiconto 2013 è

emerso, relativamente ai seguenti servizi, cile il Comune di Serra San Bn~i1o

presenta una copertura dei costi superiore al 100%:

Servizio raccolta rifiuti solidi urbani - percentuale di copertura 109,00%

Servizio fognatura e depurazione - percentuale di copertura 124%.

Analogo rilevo peraltro era stato operato da questa Sezione già per l'anno 2012

(deliberazione n. 43/2014) ed al quale, però, il Comune, a tutt'oggi non ha

ottemperato.
Ciò detto, atteso che i ricavi dei servizi a domanda individuale non devono

comunque superare i costi complessivi di gestione degli stessi, in sede istruttoria è
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stato chiesto an'Ente di fornire i necessari chiarimenti in merito e di comunicare i

relativi provvedimenti adottati.

Inoltre, è stato chiesto di trasmettere, per gli anni 2011, 2012 e 2013, un quadro

aggiornato, analitico e completo, con indicazione di costi, ricavi e percentuali di

copertura degli oneri dei vari servizi a domanda individuale forniti dall'Ente e di

relazionare in merito ad eventuali decisioni e azioni orientate al raggiungimento

della economicità della loro gestione.

Infine, l'Ente avrebbe dovuto comunicare i provvedimenti assunti in ordine ai rilievi

svolti dall'Organo di revisione nella relazione al rendiconto e che di seguito si

indicano:

-mancata adozione, ai sensi dell'art. 2, commi 594 e 599 della legge 244/07, eJ.eç ~
piano triennale di contenimento delle spese; ;::V'~-
-non viene rispettata ia necessaria tempestività dei pagamenti; '")( ,:'-J,
-aggi'Jrnamento del regolamento di contabilità; ;::." "

-aggiO!:nam~nt()4!'!! pn)g~:Jm,r,a ~elic ~c:;s~:c~ze; .' -~.(:~; ~

-aggior.iiqrçlf~nto jel regolamento delle sr.' ....s': di rappresci:tahie'.:. ~'. '." ~_ ,

Nella nota di risposta I:Ente ha comunicat'J quanto segue: "Si dà atto che in

relazione al tasso di copertura del servizio Idria, integrato viene rispettato il tasso

di copertura 86,07% in quanto lo stesso deve riferirsi al servizio nel suo complesso

e non alle singole voci di entrata pertanto non è necessaria l'adozione di ulteriori
provvedimenti.

£' in;. 'corso di verifica presso :'ufficio tributi la sussistenza di eventuali partite

inesigibili e/o la determinazione di pc sizioni per ie quali È necessario procedere allo

sf,~r2vio per pa.rt;~te,: no.n .a.o~~/!te onde Ijeterrr"/oare rcrfettiv~ per-::e,"''!tui.le a!

copertura" e r~co,?o~~e,r~€V'en.tué!li irr:pr;rti di!' rimborsare . ~.'

T') merito alle irregolarità non sanate, ai rilievi, alle considerazioni e alle :oÌ"::Jposte

indicate dall'Organo di revisione nella Rl:lazione al Rendiconto. si specifica quanto
segue:

• con Deliberazione di Giunta comunale n. 171 del 15.112013 è stato approvato il

Piano biennale di contenimento delle spese di funzionamento anni 2013/2015, ai

sensi dell'art. 2, commi 594 e segg. della Legge Finanziaria 2008;

• nell'anno 2014 è stata rispettata la tempistica dei pagamenti attestandosi a
65,53 gg. di ritardo;

• sono in corso di aggiornamento il regolamento di contabilità, il programma delle

consulenze e il regolamento delle spese di rappresentanza".

Ciò premesso, la Sezione, nel prendere atto delle suddette affermazioni, tuttavia
deve rilevare:

- che l'Ente non fornisce alcun chiarimento in merito alla percentuale di copertura
della TARSU;
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.,- ..•.•..

- che i chiarimenti forniti per il servizio idrico integrato non sono esaustivi in

quanto le tariffe di copertura delta stessa vanno determinate annualmente e

singolarmente indicando separata mente la copertura per ciascuna di essa (idrico,

fognatura e depurazione) e ciò anche nei/a relativa fatturazione;

- che infine non viene trasmessa la tabei/a analitica per tutti i servizi a domanda

individuale resi dall'Ente.

Inoltre, anche nell'esercizio finanziario 2014 l'Ente presenta la medesima

situazione per come attestato dall'Organo di revisione nei/a relazione ai/egata al

rendiconto 2014: il Servizio Raccolta Rifiuti Solidi urbani presenta una percentuale

di copertura del 102,00%, mentre per il Servizio Fognatura e Depurazione la

percentuale di copertura è del 105,00%.

Ciò premesso, rilevata la persistenza negli anni di siffatto comportamento, è

necessario che l'Ente in sede di misure conseguenziali giustifichi i ricavi superiori ai

c'jsti dei servizi in,c1iyidual!~r;cert(,ti da questa Sezione e comunichi i prov\ledimen~: ..,

"".adc...+t:::t:T-!n'3itte' il 'Cbl:l~'lJne-'deve pr0duiie, per y!; òn~l LC.l~-2Ct?--2313-20i4; il~..- - ~
.~ .

quad;-" aggion'iato:,' an;:]Utic~' ~p. cùr,lpìet\), con indiciuio:1~ dI cOSt" ,r:-!('cVt è :.\.,' \\.J'.'"
percent'lali di copertura degli ~neri dei vari servizi a domanc,~ individuale forniti

f
dall'Ente, ncpché ooportunamente relazionare in merito ad eventtlolj 1c~i$iQni,,e

c. "
azioni orientate al raggiungimento della e.r.0:'Qmicltàdella loro gestione. \~\' .' .'/ /<;:,

Infine, anche per l'anno 2014 l'Ente deve comur;;car~ i provvedimenti "jottati~~~o"
,'0 ~

f!1erìto ai/e irregolarità non sanate, ai ri/ievi, ai/e ~onsiçerazioni e ai/e proposte '4TAKV'

indicate dall'~ìig'ai1C'di rpv:~lo~" nciia relazione allegd~a .ilI rendiconto.

P. Q. M.

,":.' ~..•- - '" La Corte dei cc~t~; Sèzione Regionale di controi!o per la Calabria

DEH6ERI\

.,'"' '" --;r-

di accertare, ai sensi e per gli effetti previsti dall'art. 148-his del D.lgs. n.

267/2000, le gravi irregolarità e criticità elencate nella parte motiva, con i/

c<":scguente 0bbligo dell'Ente di:

1. garantire l'approvazione d.:1 rendiconto ."~tro i termini di legge.

2. sanare in maniera strutturale le criticità che hanno determinato, nel

2013 e nel 2014, il supera mento dei parametri - obiettivo n. 2,3,4,7 e 8

di cui al D.M. 24/09/2009 e D.M. 18/02/2013, indicando gli interventi

che intende mettere in atto e i relativi risultati; comunicare quanto

richiesto al paragrafo n. 3 dei/e premesse;

3. garantire stabilmente gli equilibri di Bilancio; adottare le adeguate

misure correttive per sanare gli squilibri accertati negli anni 2011, 2012,

38
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2013 e 2014; evitare di incorrere nella violazione dell'art. 6, comma 17

del d.l. n. 95/2012 e delt'art. 187 del TUEL;

4. garantire l'effettiva e celere riscossione delle risorse proprie e una

tempestiva azione di smalti mento dei pagamenti comunicando le azioni

intraprese e risultati conseguiti; fornire chiarimenti esaustivi

soprattutto con riferimento ai pagamenti in conto capitale;

5. adottare le opportune iniziative volte ad eliminare il ricorso ad entrate

non ripetitlve per finanziare spese consolidate; comunicare gli importi

riscossi delle entrate stesse previste per gli anni 2011,2012,2013 e

2014;

6. evitare il ricorso sistematico e reiterato all'utilizzo di fondi a destinazione

vincolata per il pagamento di altre spese; procedere ad una celere I i, ~

ricostituzione dei fondi vincolati ai 31/12 di ogni annualità per come.::" ~~ .IJ!\/.. .•..'".. . "
richiestoin ist,l'1:t"ria e fino ai 31/12/2014; fornire in manier2esc:~;"tiFtJ9'/ ," .<~)

comPlet~ quanto r~~hiestO'ìi"ist,u;';:ùri;;; w;iiun;':"re i" aZ!On~i~~rap~è~~;~!:~~jf~"~ "
I nSiJlt;;t: conse!.:'ll.!!O,: . ,'-' "J --'0 ,-.~. ,.~ O-

, D •
7. specificare esaustivamente le misure correttive e risorutivemesse in atto • 004rANZ"~o

per ripianare, ai sensi dall'art. 193 del Tuel, j disavanzi di

amministrazione determinatisi per l'incapienza dei fondi vincolati per

come rilevato relativamente agli anni 2012, 2013 e 2014;

8. gestire correttamente i residui, la cui formazione deve essere contenuta

entro .limiti fisiologici; procedere ad una diligente revisione di tutte le

partite}'esid.i,!ali esistenti, e con particolare nferimento ai resid'Ji vctusti,

ai fine dr";;ccertare la SUSSfst~!ì~O' di' ragion) che né' ;~irlstitichi;1b i'
mantenimento, per come previstò; dal .jecreto .!égistativo n.-118l20i\; _,.::-0 o.,., _ ,0_

così come modificato dal decreto legisldt;vo n.126/2014 e dalla legge 23 " .."

dicembre 2014 (legge di stabilità 2015); richiedere il mantenimento nel

bilancio statale e regionale dei residui passivi corrispondenti ai residui

attivi indicati nei prospetto 1.10.9 del questionario al rendiconto e

relativi al Titolo II e Titolo IV; comparare I dati dei residui con il conto

giudiziale tenuto dal Concessionario della Riscossione; produrre la

documentazione e i dati richiesti in istruttoria e non trasmessi',
trasmettere la deliberazione di riaccertamento dei residui ai sensi del

D.Lgs. n. 118/2011 con tutta la documentazione analitica allegata;

9. migliorare e incrementare l'attività di riscossione relativa all'evasione

. tributaria con un costante monitoraggio delle scadenze dei ruoli dandone

comunicazione a questa Sezione; comunicare le riscossioni realizzate

sugli accertamenti 2012, 2013 e 2014;
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11.

10. contenere (perlomeno) la formazione di situazionJ debitorie fuori

bilancio; fornire i relativi chiarimenti per come richiesti in istruttoria. Si

richiama l'art. 188 del Tuel, che, a seguito delle modifiche introdotte

dall'art. 74, comma1, del D.Lgs. 118/2011, fa divieto, a decorrere dal

2015, agli enti locali che presentino nell'ultimo rendiconto deliberato

debiti fuori bilancio, ancorchè da riconoscere, nelle more del

riconoscimento e finanziamento dei predetti debiti, di assumere impegni

e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge e salve

le spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti
esercizi;

prestare, al fine di non alterare l'effettiva situazione dell'Ente, la massima

attenzione nell'allocazione delle poste contabili tra le riscossioni e i

- -'~:t2.

pagamenti per i servi conto terzi; attenersi al nuovo principio contabile ( al
7.1 di cui all'allegato 2 (i('1 C',!."" c. J H'!2011; comunicar!' !e rettifiche .•.• ~;'.

e:Tcttuc;te per c',,01€"i'Enteh3 dicniareto di p'<Jvveaere; . ',',' - - '.'(~,;",""", .' \

dare piena e clstante Gtt~~~?:cnej"~;:a vigente normativa Cirç\~~ ,~'""'$' ~.}i'''' ,
tempestività de: pagamenti. Relazionare sull'andamento dei res'i~7Ji~~Ò

passivi; comunicare in rr.an!era esaustiva i chiarimenti richiesti in 1rJ\"'I"'~o

istruttoria e non forniti; documentare l'analitico utilizzo delle anticipazioni

di cassa ricevute, 2l1ega!1dol'analitica documentazione e i relativi piani di

ammortamento. L'Organo di revisione è tenuto a vigilare sulla relativa

predisposizione da parte d";j'Erlt,, dei rapporto previsto ai ~."nsi del

--commù 4 cell'articoro 9 D,L. Il.'/6/2009;

....1,3. iri 'r •.~-3ter,a di olOt-erJj~2nto ::k:la spe:;a evitate" di \'ioliue (i:~jcGrn h~'

'dispbsizior.r-.d: Cui all'art:. 6r C''.)mir;f da -6 a 10 e commj ~"2-e l!f -de(b.L>n.

78/2010; comunicare i provvedimenti adottati ir '<merito' a!~dvicld:!ione

accertata; in merito alla violazione dell'art. 1 comma 141 della I. n.

228/2012 iner<~nte l'acquisto dei mobili e arredi trasmettere I~

documentazione citata nella nota in risposta e che attesti di non aver

effettuato pagamenti.

14. in merito agli organismi partecipati attestare e documentare eventuali

debiti o crediti derivanti dai fallimento della Società Proserpina S.p.a.;

documentare il recesso dal Consorzio Turistico Serre Incoming;

comunicare gli atti della ricognizione degli organismi partecipati;

15. comunicare, in ordine al rispetto del patto di stabilità anno 2013, la

documentazione richiesta in sede istruttoria e non trasmessa; inviare ia

medesima documentazione anche per l'anno 2014;

16. chiarire in maniera puntuale la ragione dell'inserimento delle somme

relative ai rinnovi dei contratti dei personale dipendente per diversi

',' :

...•.ll I ,'~-,
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-esercizi conseclitivi tra ~ somme portate in detrazione dalla spesa

complessiva del personale; fornire in maniera precisa e completa i

chiarimenti e la documentazione relativa al suddetto punto e a quanto

richiesto in istruttoria e non comunicato;

17. trasmettere, in ordine il fondo per la contrattazione collettiva anno 2014,

la documentazione quale già richiesta per l'anno 2013;

18. evitare che i ricavi dei servizi a domanda individuale superino i costi

complessivi di gestione degli stessi; produrre un prospetto riepilogativo,

riferito agli anni 2011-2012-2013, da cui si evinca la corretta

determinazi02ne delle coperture percentuali relativamente a tutti i

servizi a domanda individuale, Servizio Nettezza Urbana, Servizio

fognatura, Servizio Depurazione, ServizIo Idrico, Servizio Mensa

Scolastica e ad altri eventualmente erogati, allegando, per ogni

. aruhJal'ità, i prov'/edii\!'::'~,ti'(Ù d~:te,';r~i/')aziGnèd""~:~erlspetti ..•..e.fariffe C0n i, I . :,'"

;l' ~:è:~th;l-plani-=-finanziù:'i; pr::~r-:'?!:;-;,) :r01~r.C;jrP~n(~'~-re:i-~~,~;:...~h"eciilnent;....<,£'\C::,r- '::7t~:

adottatj 'in merito alie ~:.';-'2g:.):a~;tà non sanate, ai rili'-~vi, al!e

considerazion; e alle proposte indicate dall'Organo di revisione' ne:la

relazione al rendiconto,

I provvedimenti e le misure correttive adottate dal Comune di Serca San Brune in

esito alla presente deliberazionn dovranno essere comunicati a questa Sezione

regionale di controllo entro il termine di giorni 60 (sessanta) da( ricevimento (via

PEC)della stessa.

L'Organo di R.ff.,'jsio!1e,è teil~utca \li9;:;.~r~ir: ordine a quanto sopra.

ORD!NI!.
':l'. :~ -. '.

che :a presente deliberazi(';;,e S!2 ::re'smessa,a cura della $~gr'e[erja:
,,

. ,'.

al Presidente del Consiglio Comunale di Serra San Bruno per l'inserimento

del referto nell'ordine del giorno delie prima seduta utile;

al Sindaco ed ai!'Orga"o di revisione del Comune di Serra San Bruno.

Cosìdeciso in Catanzarc' nella Camera di consiglio del giorno 09/06/2016.

Depositata in segreteria il Or/06/itJ/6
II Direttore della segreteria

f,
, ..

II R!,sidente f.f.

dotto

CORTE El CONTI
NE REGIO ALE DI CONTROLLO

PER LA CALABRIA
PER COPIA CONFORME

,.... SI attesta Fhe la presente co I
, • .:,:;--- _, di n...."1.;t......fogli è conf p a composta!!' ".."{{;., depositato In segreteria orme all'originale

g: f"",.: - .• ' \ " Direttore di S

... ~l{)~C"."?!J'Gata' zaro :!!.:ftQa:Ji~ _ egreteria•.•. 4~~"\.'.... ,: ../.LI. .....~.
et- ~;~';l:.' i2 .-Cb ~~'1V C-

~~I<~o' ,

F.to dotto
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